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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura.
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Celasco per giorni 2,
Indelli per giorni 20, Militerni per giorni 2
e Salerni per giorni 20.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge dal senatore:

Tomassini:

«Estensione del trattamento di quiescen~
za a favore dei profughi, dei partigiani e
dei reduci dipendenti da Istituti di credito,
Casse di risparmio ed Enti similari soppres
si o non più funzionanti per causa di eventi
bellici )} (7-80).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdlzionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel-
lo scorso mese di settembre sono pervenute

ordinanze emesse da Autorità giurisdizio-
nali per la t-rasmissione alla Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Approvazione del disegno di legge: «Pro-
roga del termine per l'emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica
di cui all'articolo 6, ultimo comma, del.
la legge 27 dicembre 1953, n. 967, sulla
previdenza dei dirigenti di aziende indu-
striali}} (597) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Proroga del termine per 1'emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica di
cui all'articolo 6, ultimo comma, della leg-
ge 27 dicembre 1953, n. 967, sulla previden-
za dei dirigenti di aziende industriali }}, già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T O R E L L I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare 1'onorevole Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale.

M A R T O N I, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Mi
rimetto alla relazione ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Articolo unico.

Nel quinquennio corrente tra il 1o gen~
naia 1964 ed il 31 dicembre 1968, i limiti
minimo e massimo della retribuzione non-
chè le aliquote contributive di cui al primo
e terzo comma dell' articolo 6 della legge 27
dicembre 1953, n. 967, possono essere variati
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro dell'industria e del commercio, in rela-
zione al fabbisogno dell'Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende in-
dustriali e alle risultanze di gestione.

n decreto di cui al precedente comma
porterà la stessa decorrenza degli accordi
sindacali di categoria, con i quali sono sta-
te adeguate le retribuzioni ai 'fini della de-
terminazione dei l11.10vilimiti minimo e mas-
simo, di cui all'articolo 6 della legge 27 di-
cembre 1953, n. 967.

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti l'artico-O
lo unico del disegno di legge. Chi lo appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Abrogazione dell'obbligatorietà del
mandato di cattura per i reati fallimen-
tari)} (189), d'iniziativa dei senatori Pic.
chiotti e Papalia

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Abrogazione dell'obbligatorietà del man-
dato di cattura per i reati fallimentari », di
iniziativa dei senatori Picchiotti e Papalia.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Tomassi-

ni. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Prima di esaminare
la portata del disegno di legge oggi in di-
~cussione, ritengo sia opportuno descrivere

la situazione che si è creata nella giurispru-
denza dopo l'entrata in vigore della legge
del 1955 n. 517.

Con l'entrata in vigore di questa legge
si manifestò una divergenza di interpreta-
zione riguardo alla sfera di applicazione del-
le norme concernenti l'emissione del man-
dato di cattura. Come è noto, la novella del
1955 modificò la disciplina dell'obbligato-
rietà del mandato di cattura, limitando la a
determinati casi tassativamente elencati nel-
l'articolo 253, e confermò il principio se-
condo il quale la libertà provvisoria non è
consentita in tutti quei casi in cui è pre-
scritta l'obbligatorietà del mandato di cat-
tura.

n mandato di cattura fu reso obbligato-
rio per alcuni reati in considerazione del
nomen iuris, per altri in considerazione de].
la quantità di pena edittale, e cioè per quei
reati punibili con pena nel minimo non
inferiore a 5 e nel massimo non superio-
re a 15 anni. In tutti gli altri casi il man-
dato di cattura è rimasto facoltativo, cosic-
chè per i reati punibili con pena diversa
non è previsto più, come in precedenza, il
mandato di cattura obbligatorio.

Alcune Corti di merito, poste di fronte
ai reati previsti dalle leggi speciali, come le
leggi fallimentari, per i quali è contempla-
to il mandato di cattura, ritennero che la
nuova disciplina si estendesse anche a quel-
le leggi, dato che la pena irrogabile per i
reati fallimentari non è compresa nei limi-
ti previsti dal nuovo testo dell'articolo 253
del codice di procedura penale.

La Cassazione, per contro, in varie deci-
sioni, ha manifestato opinione diversa affer-
mando che anche sotto !'imperio della leg-
ge n. 517 del 1955 il mandato di cattura per
i reati fallimentari, e in particolare per la
bancarotta fraudolenta, rimane obbligato-
rio. Nega la Cassazione che la legge del
1955, modificando l'articolo 253 del codice
di procedura penale, abbia abrogato il di-
sposto dell'articolo 239 della legge falli-
mentare, per cui non vi sarebbe contraddit-
torietà e incompatibilità tra la diversa di-
sciplina introdotta dalla legge n. 517 e l'ob-
bligatorietà del mandato di cattura prevista
dall'articolo 239.
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La dizione generica della predetta legge
diede adito alla controversia sul piano er-
meneutico. Mancando un riferimento espli~
cito alle leggi speciali, la Cassazione, par~
tendo dal concetto che la sfera di applica-
zione di una norma non è soltanto segnata
dal motivo politico per cui il legislatore la
detta quanto dal mezzo tecnico adoperato e
che l'abrogazione tacita delle norme giuri-
diche trova, come forma di soppressione di
precetti anteriori, il suo limite naturale nel-
la incompatibilità di coesistenza di un nuo-
vo ordinamento rispetto all'altro, non rav-
visò l'abrogazi6ne tacita, anzi confermò che
nessuna contraddittorietà veniva a crearsi
per la coesistenza delle due diverse statui-
zioni normative.

Il problema interpretativo si poneva per
l'equivalenza esistente nel sistema proces-
suale penale tra obbligatorietà del manda-
to di cattura e divieto della libertà provvi-
soria. E poichè la legge del 1955 non face-
va alcun riferimento a leggi speciali, ma si
limitava a prescrivere che « la libertà prov-
visoria non è ammessa nei casi nei quali è
obbligatoria l'emissione del mandato di cat~
tura », sorse la questione che ha visto di-
vise le Magistrature di merito dalla Corte
di cassazione.

Ora, con il disegno di legge in parola il
legislatore è chiamato a completare la di-
sciplina dell'emissione del mandato di cat-
tura, che incide nella sfera della libertà per-
sonale dell'individuo, per lo stretto vincolo
che esiste tra la sua obbligatorietà che
porta necessariamente alla restrizione del-
la libertà e alla carcerazione preventiva, e
il divieto della libertà provvisoria.

Non si tratta, ora, di individuare quale
fu il reale pensiero del legislatore del 1955,
nè di giudicare se e quale delle interpreta~
zioni date dalla giurisprudenza, in sensi op.
posti, sia giusta. Nè, peraltro, si tratta di da~
re una interpretazione autentica della legge
e di rendere esplicita e chiara quella volontà.
Ma si tratta di una nuova norma che va ad
inserirsi fra le leggi mO'dificative delle nO'r-
me penali, adeguandole allo spirito della Co~
stituzione, alla nuova coscienza sociale e al~
la mutata realtà dei tempi.

CO'n il disegnO' di legge in discussione si
mira ad evitare una disarmonia che la leg~
ge del 1955, per la sua manchevole formu-
lazione, ha determinato nel senso sopra det-
to. La disarmonia si risolve, in sostanza,
in una disparità di trattamento tra i colpe-
voli di ,un reato punibile con la pena mas-
sima di dieci anni, prevista dal codice pe.
naIe, e per la sua indole non meno grave
di quelli previsti in leggi speciali, ed i col~
pevoli di un reato da queste previsto, la
cui pena edittale, nel minimo e nel massi-
mo, è inferiore a quella prevista dal codi-
ce penale.

Nè soccorrerebbe l'osservazione che il
reato di bancarotta fraudolenta, per esem-
pio, è grave ed offende la coscienza sociale,
giacchè è facile rispondere che i reati di
peculato, di malversazione, di concussione,
di estorsione, di furto aggravato, tutti pu-
nibili eon una pena che va dai tre ai dieci
anni, non sono meno gravi e non destano
minore allarme sociale della bancarotta
fraudolenta. Anzi, si osservino i reati com-
messi dal pubblico ufficiale contro la Pub-
blica Amministrazione, che già nel diritto
romano erano punibili con una gravissima
pena quale era quella dell' interdictio aquae
et ignis, e che offendono non soltanto il pa~
trimonio della Pubblica Amministrazione,
ma il sentimento e la fiducia che i cittadi-
ni hanno verso di essa e verso i suoi funzio~
nari. Il peculato e la malversazione, ad esem.
pio, non scuotono dalle basi quel senso di
rispetto e di affidamento per il quale i con.
sociati si sentono sicuri e tranquilli del re~
golare funzionamento degli organismi pub..
blici: Stato, enti ed in genere pubblici isti-
tuti?

La sfera su cui si ripercuote l'azione ille-
cita è indubbiamente più ampia di quella
costituita dai creditori nel delitto di banca-
rotta. <Il bene offeso è notevolmente mag-
giore. Ebbene, secondo la legge del 1955 il
mandato di cattura non è più obbligatorio,
ma facoltativo, per i predetti reati.

Credete dunque che sia giusto far per-
manere una disciplina normativa diversa tra
le due categorie di reati, quelli previsti dal
codice penale e quelli previsti dalle leggi
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speciali e in particolare dalle leggi falli-
mentari?

Parlo di una disciplina normativa diversa,
non perchè io sia personalmente convinto
che la legge abbia voluto distinguere, come
ha ritenuto la Corte di cassazione; ma per-
chè così è stato ritenuto dalla Cassazione,
che poi è quel che conta per gli effetti,
sul piano pratico e concreto, scaturenti da
quella interpretazione che, come si è visto,
trae la sua motivazione proprio dal silen-
zio della legge per quanto riguarda le pre-
visioni criminose delle leggi speciali.

D'altra parte, se il principio della presun-
zione di innocenza e del favor rei permea
il rinnovato clima sociale e giuridico e la
custodia preventiva deve essere contenuta
negli stretti limiti delle esigenze istruttorie,
la facoltatività, e non l'obbligatorietà, del
mandato di cattura risponde meglio di fron-
te alla pluralità ed alla multiformità dei ca.
si sempre diversi l'uno dall'altro; salvo, ben
inteso, per quei reati per la cui gravità
ed indole il legislatore penale ha ritenu.
to in ogni caso necessaria la restrizione
della libertà personale. Sarà il magistrato
che, nella valutazione del fatto e della per-
sonalità del reo, vista ed esaminata con i
criteri fissati dall'articolo ,133 del codice pe~
naIe, ed in presenza di tutte le circostanze
del caso, deciderà sull'opportunità o meno
di adottare la misura della custogia preven-
tiva.

Demandare al magistrato il potere di de-
cidere caso per caso risponde maggiormen-
te alle esigenze di giustizia, piuttosto che
creare una preventiva barriera che spesso
viene superata dal magistrato, sospinto dal-
la particolarità del caso meritevole di un
trattamento più benevolo, mediante il ricor-
so ad espedienti giuridici. Col presente di-
segno di legge ci si avvierà verso quella uni-
tà di principi, cui la scienza giuridica mi-
ra, per l'armonizzazione e il regolamento
dei rapporti tra Stato e cittadino e per il
raggiungimento di una parità di disciplina
in casi similari.

È per queste ragioni, onorevoli colleghi,
che io. ritengo che il disegno di legge debba
essere approvato. Ed in questo modo sarà
soddisfatta ed appagata l'attesa non solo

di molti magistrati ma anche di molti avvo-
cati che si trovano quotidianamente a con-
tatto con una realtà sociale che esige la ri-
forma: e talmente la esige che furono pro~
prio le Magistrature di merito, più sensibili
e più vicine alle situazioni umane, che nan la
Cassazione, spesso giudicante nell'empireo
freddo di una logica formale, ad avvertire
sin dal, 1955 questa necessità, tanto che, co-
me ho sopra ricordato, le sezioni istrutto-
rie e i giudici istruttori erano indotti a
concedere la libertà provvisoria con prov-
vedimenti che la Cassazione poi annullava!

Per gli esposti motivi il mio Gruppo è
pienamente d'accordo nell'approvare il di-
segno di legge e mi auguro che gli onore-
voli senatori non vogliano contrastare la
proposta fatta dai colleghi Picchi atti e Pa-
palia.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Pace. Ne ha facoltà.

P A C E . Onorevole signor Presidente,
onorevoli senatori, questo Gruppo esprime
il suo assenso al concetto informatore del di-
segno di legge in esame così come lo espres-
se in sede di Commissione. L'articolo 239 del
regio decreto disciplinante il fallimento, il
concordato preventivo, l'amministrazione
controllata e la liquidazione coatta ammini-
strativa, entrato in vigore il 21 aprile del
1942, prescrive l'obbligatorietà del mandato
di cattura per varie ipotesi delittuose, così
come del resto tale emissione obbligatoria
del mandato di cattura prevedeva la legge
del 10 luglio 1930, n. 995, per i delitti previ~
sti e puniti dagli articoli 1860,862 e 873 ca~
poverso del -codice di commercio allora vi~
gente. Per talune delle ipotesi segnate nel-
l'articolo 239 del regio decreto che ora ho
ricordato, il mandato di cattura era già ob-
bligatorio ai sensi del n. 3 dell'articolo 253,
nella sua vecchia formulazione, poichè la pe-
na edittale comportava un massimo di dieci
anni di reclusione, quindi non inferiore nel
massimo a dieci anni. Onde, per esse, la
obbligatorietà del mandato di cattura era
quoad poenam. Per altre ipotesi delittuose
invece, previste dallo stesso articolo, l'ob-
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bligatarietà del mandata di cattura ricava
la sua ragian d'essere dal nomen iuris.

Sapravvenuta la navella del giugno. 1955,
i limiti di pena che rendano. abbligataria il
mandata di cattura si sana dilatati ad una
dimensiane superiare, ciaè cinque anni di
minima e 15 anni di massima. È pertanto.
sarta il problema vivamente avvertita, casì
came pac'anzi diceva il senatare Tamassini,
se mantenere l'abbligatarietà del mandata
di cattura per il nomen ìurìs a se adeguare
la dispasiziane della legge speciale alle nar~
me del cadice di pracedura penale. Questa
saluziane appare la più razianale, tanta più
che l'artica la 239 della legge fallimentare,
nella sua attuale e adierna farmulaziane, ha
la sua arigine savrattutta nel tempo. della
sua pramulgaziane, ciaè nel calma della
guerra, can le esigenze di difesa saciale ed
ecanamica che urgevano..

Quindi il nastro. Gruppo. esprime vata fa~
varevale. Nè questa vata favarevale can~
traddice all' apiniane più valte e caerente-
mente espressa, che ciaè, essendo. in cantie~
re la rifarma dei cadici, nai la dabbiama
sallecitare, nai la dabbiama accelerare, ma
saprassedere intanto. da innavaziani fram~
mentarie di nan assaluta urgenza. E, giac-
chè ha l' anare di parlare alla presenza del~
l'anarevale Guardasigilli, nan sarà vana ri.
valgere ancara a lui la sammessa sallecita~
ziane perchè egli, nei limiti delle sue pas~
sibilità, passa partare avanti questa rifar-
ma in cantiere, ricardanda quella che il sua
predecessare, in quest'Aula, a me rispan--
denda in sede di discussiane del prima bi-
lancia della giustizia di questa legislatura,
ebbe a dire: ciaè l'auspicio. e la certezza che
nel termine di 4 anni questi cadici patesse-
ra giungere in parta.

la sana estremamente restia, came più
valte ha avuta accasiane di dire, a caapera~
re can il mia vata (e casì ritiene anche il
mia Gruppo.) alle rifarme vaganti dei cadi..
ci, ara ritacchi, ara estirpaziani, ara inter.
palaziani, ara innavaziani. I cadici devano.
castituive un corpus ìurìs monalitica sulla
linea maestra delle idee madri, caardina-
to. nei vari istituti, caerente nelle narme sa-
stanziali e nelle narme rituali. Ricarsa ec~
cezianale a qualche rifarma, quindi, ma sem~

pre rispandente ad inderogabili cagenti ne-
cessità saciali e criminalagiche, came del
resta ha avvisata la stessa Presidente del
Cansiglia, anarevale Mara, allarquanda qui
espase il sua pragramma di Gaverna.

E questo, io. pensa, può qualificarsi un
casa di cagente inderagabilità, attenenda
alla libertà del cittadina (presunta innacente
sino. alla candanna) in rapparta alla sua
custadia preventiva. Ma in altre la preaccu~
pazione di contraddiziani di princìpi qui nan
ricarre, nè mi sembra passa cantestarsi,
paichè la rifarma che nai andiamo. a riguar~
dare e a cancretare sulla propasta degli
anarevali senatari Picchiatti e Papalia nan
incide sui cadici ma sulla legge callaterale,
(starei per chiamarla estravagante, perchè
fuari dei cadici), che però ci auguriamo. tra-
vi nella sistematica della rifarma la sua
callacaziane nella narmativa dei cadici, cioè
entro i cadici e nan piLl fuari di essi, paichè
mi sembra che la disciplina del fallimento.
debba, nella sua parte civilistica e nella sua
parte penalistica, trovare nei cadici la sua
più idanea farmulaziane.

Cancardi sulla linea ispiratrice del dise~
gna di legge in aggetta, crediamo. appartu-
no. che Se ne dilati la portata per nan lasciare
sapravvivere una palese incangruenza.

E, se l'anarevale Presidente me la cansen~
te, varrei illustrare ara l'emendamento., ri-
nunciando. pai a prendere di nuava a tal
fine la parola.

Il disegna di legge d'iniziativa dei senatari
Picchiatti e Papalia, dunque, ha il suo titolo.
in questa diziane: {{ Abragaziane dell'abbli~
gatarietà del mandata di cattura per i reati
fallimentari ». E l'articala unica casì suana:
{{ L'articalo 239 del regia decreta 16 marzo.
1942, n. 267, è abragata ».

Ora, l'abbligatorietà del mandata di cattu-
ra nan è prevista esclusivamente dall'artica-
la 239 del nastro. cadice, ma è prevista pur
anche da un'altra norma, ciaè dall'ultima
parte dell'articala 16 della legge fallimenta.
re. Dice infatti l'ultima parve dell'articala 16
della legge fallimentare: {{ Can la stessa sen.
tenza a can successiva decreta il tribunale
che ha dichiarata il fallimento. ardina la cat-
tura del fallita a degli altri respansabili a ca..
rica dei quali sussistano. le circa stanze in~
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dicate dall'articolo 7 o altri indizi di coJpe~
volezza per i reati previsti in questa legge ».

Ecco pertanto un'altra norma che rende
obbligatoria l'emissione dell'ordine di cat~
tura: ({ ordina ». Nell'emendamento presen-
tato fin dall'altro ieri, noi proponiamo che
sia abrogata anche tale norma.

La previsione contenuta nell'ultima parte
dell'articolo 16 ha suscitato le riserve di
tutta la nostra dottrina siccome uno dei
più anomali e anacronistici istituti previ~
sti dalla vigente leg,ge fallimentare.

CORNAGGIA MEDICI.Èun
istituto di guerra, introdotto dal fascismo.

P A C E. La guerra è finita. Giacchè dob~
biamo levare la bardatura di 'guerra, toglia~
mo tanto il grembiule che la camicia. È in-
congruente togliere l'uno mantenendo l'al.
tra. Le leggi le dobbiamo fare con il buon
senso che tutti deve ispirarci, nella coeren~
za e nella congruenza delle norme che an~
diamo ad emanare.

L'articolo 16 demanda al tribunale che
dichiara il fallimento non la potestà, ma il
dovere, perchè dice non già ({ può ordinare»
ma « ordina» la cattura, allorquando vi sia.
no indizi di colpevolezza per i reati previ-
sti nel contesto della legge. Dal che deriva
che basterà che, in quel primo momento an~
cara torbido di indecisi cÙ'ntorni, si enun~
cino. degli indizi di esistenza di reati pre~
visti nella legge, perchè il tribunale ordini
senz'altro la cattura. E questo per qualun~
que reato dalla legge previsto. Mentre il
239 limita e circoscrive la sua portata a de~
terminate ipotesi delittuose, l'articolo 16
fa riferimento a qualsiasi reato previsto dal~
la legge. Onde non a torto si è osservato che
nell'articolo 16 è prevista financo l'ipotesi
della bancarotta semplice, per la quale il tri~
bunale, nell'emissione della sentenza relativa
al fallimento o con successivo decreto, può
ordinare la cattura del fallito.

Se dovessi fare una graduazione in tema
di insidia potenziale alla libertà e al princi~
pio della limitazione pregiudizi aie della cu~
stadia preventiva tra le due ipotesi, quella
segnata dal 239 della legge fallimentare e
quella segnata dall'ultima parte dell'articolo
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116,io avviserei più pericolosa !'ipotesi del.
l'articolo 16 in cui si ordina la cattura per
qualsiasi reato, sugli indizi enunciantisi in
quel primo momento, quando noi possia~
ma avere sfuggenti sospetti di colpevolezza
senza ancora l'acquisizione della prova; nel.
l'altra ipotesi invece ricorrono tutte le ga~
ranzie che presiedono aU'emissione del man~
dato di cattura negli estremi dalla legge ri~
chiesti.

Perciò mi sono permesso, in collabora~
zione con il mio .carissimo iPresidente, sena-
tore Nencioni, di proporre la sostituzione
del testo con il seguente: «Gli articoli 16
ultima parte e 239 del regio decreto 16 mar~
zo 1942, n. 267, sono abrogati ». Vi è cioè
un richiamo espresso anche all'articolo 16,
perchè solo così si attua integralmente quel-
lo che è stato lo spirito dei proponenti i
quali perseguono l'abrogazione dell'obbli~
gatorietà della cattura per i reati falli~
mentari.

SÙ'lo cÙ'sì si dà piena esecuziÙ'ne alla ra~
tio deUa ,loro proposta. Con queste consi-
derazioni, credo di avere illustrato anche
l'emendamento proposto. (Applausi dalla
estrema destra).

P RES I n E N T E . ,È iscritto a parlare
il senatOI'e Papalia. Ne ha facoltà.

P A P A L I A. OnOI'evoli colleghi, non
debbo illustrare le ragioni per le quali l'ano..
revole ,Picchi atti ed io proponemmo que
sto disegno di legge. Le ragioni sonoevi~
denti: non vi è particolare motivo per rCon~
sideraI'e in maniera più severa i reati fal~
limentari rispetto agli altri reati. E se si è
ritenuto opportuno elevare i limiti per la
emissione obbligatoria del mandato di cat-
tura per i reati cÙ'muni, non vi è nessun
motivo per mantenere delle disposizioni spe"
ciali per la legge fallimentare. Ciò tanto più
in quanto la legge fallimentare con le sue
disposizioni rende obbligatorio il mandato
di cattura non solamente per i grossi fatti
per ,i quali può giustificarsi un provvedimen-
to di tanta severità, ma anche per fatti di
secondaria importanza, e, tra questi, noi pro~
ponenti del disegno di legge intendiamo in~
dicare non solamente i reati previsti negli
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artica li 239 e seguenti della legge fallimen.
tare ma anche quelli di cui all'artioola 16.

In effetti le vialaziani previste dall'arti~
cala 16 campartana pene irrisarie e pure
determinano. l'abbligatarietà del mandata
di cattura. Ci sembra, avendo. chiesta l'abro~
gaziane dell'articalo 239, di aver detta tutto,
ma se per avventura questa criterio non fas~
se sufficientemente ,ohiara, siamo. disposti ad
allargare la prapasta da nai fatta. Comun-
que sia, legga l'artica la 239: «Per i reati
preveduti negli articali 216, 222, 223, 227 e
236 ,in rapparta all'articola 216 prima e se~
canda camma, e nel oaso di inasservanza
dell'ardine di cui all'articala 16 n. 3, è abbli-
gataria Ja spediziane del mandata di cat~
tura ».

Questa articalorichiama non sala le ipa-
tesi di bancarotta più grave e mena gmve,
ma anche le viOolaziani previste dall'artic'O~
la 16, e quando. abbiamo. chiesta l'abraga~
ziane di questa narma di legge abbiamo. in~
tesa riferirci nan sala agli artica li che pre~
vedono. le ipotesi più gravi, ma anche all'ar~
ticala che prevede le ipatesi più lievi. Se que~
,sta intendimento. nan fasse sufficientemente
espressa, nan abbiamo. alcuna 'Obieziane a
pr,endeJCe in oansiderazione l'emendamento.
proposto dagli anarevali senatari che hanno.
fatta quelle asservaziani alle quali ha credu~
to. in questa mamenta di rispandere.

P RES I D E N T E. È iscritta a parlar,e
il senatare Manni. Ne ha facaltà.

M O N N I. Signar Presidente, signar Mi~
nistro, anorevali colleghi, prenda la parala
in quanta, come relatare della 2a Commis~
siane, mi ero già in precedenza, nell'altra le~
gislatura, accupata di questa prablema e
desidera -che nan rimangano. dubbi su quella
che è stata la volantà dei cammissari. Il
disegna di legge in esame desidera, partico~
larmente, armanizzare le narme della legge
18 giugno. 1955 can le dispasiziani del decre~
to. del 1942, che canoerne i reati fallimen~
tari.

La legge 18 giugno. 1955 prevede -che il
mandata di cattura sia 'Obbligataria quando
la pena da eragare n'On sia inferiare nel mi~
nim'O a cinque anni e nel massima a 15 anni,
ment:r~eil veata di bancaratta, previst'O dalla

legge del 1942, è punibile can pena da 3 a
10 anni. Quindi, per colui che cammette
veata di bancaratta si usa un trattamento.
Idiversa, più grave di quella che si usa versa
calara che -cammettana reati anche più gra-
vi, puniti cOonpena più grave. Di qui la ra~
giane del disegna di legge.

L'emendamento. presentata dai -calIeghi
Pace e Nencioni nan ha, a mia avvisa, ra-
giane di essere, e chiaJCisca subita il per-chè.
Il disegna di legge vuale la sappressione del-
'l'articala 239, nella parte in cui stabilisce
l'abbligatarietà del mandata di cattura. Ve-
diamo., ara, il testa dell'articala 239: «Per
i reati preveduti negl.i artic'Oli 216, 222, 223,
227 e 236 in l'apparta all'articala 216 primo
e seconda camma, e nel casa di inasservan~
za dell'ardine di cui all'articala 16 n. 3, è
bbbligataria la spediziane del mandata di
cattura ». Il disegno di legge tende ad aba-
lire questa obbligatorietà, rendendo. facalta~
tiva il pravvedimenta del magistrato.. Per
~nciso, ha udita paca fa un callega dire che
si vogliono. allentare le maglie della giusti-
!Ziain favare dei delinquenti. Non è casì, nan
è assalutamente questa la scapa del pravve~
dimenta. Il disegna di legge tende ad arma-
nizzare dispasiziani in cantrasto l'una can
l'altra, nan vieta assalutamente al magistra~
to. la spedizione e l'emissione del mandata
di cattura. L'affermare che il mandata di
cattura, anzichè essere abbligataria, è facal..
tativa, nan impedisce minimamente al ma-
gistrato., in casi particalari, di spedirla, ma
gli dà soltanto. una maggiare latitudine di
apprezzamento. dei singali fatti. Vi passan9
essere reati di rapina, per esempio., gravis-
simi e il magistrato. spicca il mandata di
cattura; vi passano. essere, invece, piccale
rapine di minima valore, di esigua partata,
di nessuna entità, cammesse da persane nan
pericalase, e allara il magistrato. si astiene
dalla spiccare il mandata di cattura. Si trat~
ta quindi di dare una maggiore libertà di
apprezzamento. al magistrato.. Questa sia
detta tra paJCentesi, pevchè è bene che nan
si diffandana natizie, impressiani a apprez-
zamenti, prapria in Parlamenta, che non
carrispandana assalutamente alla volontà
del legislatare.

Tarniamo all'esame dell'articala 239, in
rapparto all'emendamento. presentata dai se.
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natori Pace e Nencioni, i quali affermano
che non è soltanto l'articolo 239 che bisogna
modi,ficare e abroga:re, ma anche l'artico~
lo 16.

P A C E. L'ultima parte dell'articolo 16.

M O N N I. Sì, l'ultima parte. Ora, qui
è l'errore, perchè, caro senatore Pace, in quel
caso il mandato di cattura è facoltativo,
non abbligatorio. L'artioolo 239, infatti, sta~
bilisce in modo preciso in quali casi il man~
dato è obbligatorio, e nell'ultima parte sta~
bilisce che «negli altri casi il mandato di
cattum è facoltativo ».

Per l'articolo 16 l'obbligatorietà è limitata
soltanto al caso di cui al n. 3, doè ,al caso
di colui che, essendo fallito ed avendo rice~
vuto l'ordine di consegna dei registri con~
tabili, si rifiuti e si dia alla fuga. Soltanto
in questo caso il mandato di cattura è ob~
bligatorio, negli altri casi è facoltativo, onde
non è assolutamente necessario l'emenda~
mento proposto.

L'articolo 239, che ora abroghiamo, tiene
conta dell'articolo 16 e lo richiama. Dunque
l'aggiunta è superflua.

Soltanto per questo ho preso la parola:
perchè fosse chiaro il nostro pensiero.

P R E ,S I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Picchiotti. Ne ha facoltà.

P I C C H IOT T I. Signor Presidente,
onorevole MinistI'O, egregi colleghi, aedevo
che la discussione di questo disegno di legge
si sarebbe svolta rapidamente, ma poichè
così non è, sento il dovere di p:rendere la
paI'Ola in quanto ho avuto l'onore di ,essere
stato, insieme al compianto e lacrimato no~
stro grande collega Adone Zoli, il relatore
della legge 18 giugno 1955.

Debbo dire subito che mi sono grande-
mente meravigliato quando ho letto le de~
cisioni le quali, interpretando a rovescio il
nostro pensiero, hanno ritenuto che non fos~
se applicabile la facoltatività del mandato di
cattura nei reati fallimentari, ment:re chi
legge attentamente i nastri lavari del 1955,
avverte che il fine pI'Opastoci era quello di
adeguare le sanzioni delle leggi speciali alla
norma generale stabilita dall'articolo 253 del
codice di procedura penale.

Il disegno di legge in esame non saltanto
ha avuto il conforto dellafirma del nostro
eminente collega Papalia, ma anche il so-
stegno di relazioni e pareri favorevoli, tra
cui la relazione del callega Manni che ha
testè qui dissipato ogni sospetta, ogni dub~
bio, ogni perplessità. E ciò in aderenza a
quello che era il nostro intendimento. Nan
era possibile che una simile discrasia esi-
stesse fra leggi speciali e legge generale per
quanta attiene ai reati la cui pena vada da
un minimo di dnque ad un massima di
quindici anni.

Non 'vorrei ripetere le argamentazioni por~
tat,e da altri colleghi, ma è certo che vi sono
teati, come il peculato, la rapina, l'estorsio~
ne, che sono assai più gravi della bancarotta,
per i quali c'è la facoltà di concedere la li~
bertà pravvisoria. Vi è una disposizione del~
l'articalo 216 della legge fallimentare, alla
quale si riparta l'artica lo 239, secondo la
'quale anche colui che ha beneficato un ere-
ditare a prefe:renza di un altra è punibile
con la reclusione da uno a dnque anni ed è
obbligatoria anche in questo casa il man~
dato di cattura. Una differenziazione di trat-
tamento di questo genere non è tollerabile,
casì come ha ammonito con pache incisive
parale il nostra collega relatare, senatare
Azara, magistrato. illustre.

Vorrei aggiungere che la Commissiane è
stata sempre unanime: sia nel 1961, sia re~
centemente, e nessuno ha sollevata obiezio~
ni a questo riguardo perchè tutti hanno ret~
tamente interpretata la valantà e lo spirito.
della legge del 1955 al fine di eliminare una
distinziane intallerabile.

Qui non si tratta di obbligatorietà, ma
si tratta di facoltà, di concedere o meno la
libertà provvisoria. O si crlede nella Magi~
stratura accordandole queste facoltà, oppu~
re diventa necessario formulare narme che
impediscano ogni anesta valutaziane fra epi-
sodio. ed episodio.

Io ritengo, quindi ~ ed hanno. conclusa be.

nissimo il senatore Pace ed il collega Manni
~ che vi è una sola soluzione, quella di

abrogare l'articolo 239 della legge fallimen-
ta:re perchè sia rispettata la riforma della
legge del18 giugno 1955. Per questo io aedo
che nan sia vana ogni discussione per di~
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mostrare un'esigenza così chiara, così cri~
stallina e così solare. Mi auguro che si ap~
provi senza indugio questo disegno di legge
che, come ha detto il relatore, è atteso non
soltanto dagli avvocati, ma dai giudici stessi,
i quali si trovano impediti a fare la giusti~
zia che vorrebbero rendere.

Il giudice, nel suo sereno giudizio, farà
quello che crederà, nella sua onestà e nel
suo equiLibrio. Ci sono di conforto le os~
servazioni, tacitiane ma definitive, del rela~
tore, collega Azara, che chiede che questo
disegno di legge, che è stato approvato alla
unanimità due volte in Commissione, abbia
lo stesso esito e lo stesso riconoscimento in
quest' Aula.

P RES I D E N T E. Non essendovi altr.i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore.

A ZAR A , relatore. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
questo disegno di legge ha avuto poca for~
tuna, per quanto la grande maggioranza de~
gli avvocati e dei magistrati ne abbia soste~
nuto la necessità. La proposta abolizione del~
l'obbligo del mandato di cattura per i reati
fallimentari risale all'anno 1958, quando il
nostro collega senatore Capalozza presentò
un disegno di legge abrogativo, il 23 otto~
bre di quell'anno. L'abrogaz~one del mandato
obbligatorio di cattura per i reati fallimen~
tad fu già approvata dalla 2a Commissione,
senza alcuna obiezione; ma non si riuscì a
portare tempestivamente tale proposta al~
l'esame dell'Assemblea, come del resto mi
pare abbia accennato il oollega Picchiotti.

Oggi il lungo iter dovrebbe veramentefi~
nire, in quanto il disegno di legge in esame
pone in armonia la disposizione dell'articolo
239 della vigente legge fallimentare oon l,e
disposizioni del Cadice di procedura penale.

Pertanto, la Commissione è favorevole al-
l'approvazione di questo disegno di legge.

,p RES I D E N T E . Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Ministra di grazia e giustizia.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Di fl'Onte a questa unanimità, che del resta

si era già manifestata in Commissione, non
avrei nulla da aggiungere.

Forse, direi quasi per amore dell'arte, po~
trei fare una osservazione sull'importanza
di questo disegno di legge che il Senato sta
per approvare. Cioè, vai non stabilite soltan~
ta una conseguenza automatica dell'aumen~
tato numero degli anni edittali per i quali
la legge del 1955 impone il mandato di cat-
tura. Non è, ripeto, un fatto puramente au~
tamatico: siccome si è elevato il numero
degli anni, e quindi i reati fallimentari non
entrano più in questa pDevisione, necessa~
riamente si deve abalire la obbligatorietà del
mandato di cattura per i reati fallimentari.
Perchè in verità nell'articolo 239 della legge
sul fallimento sono compresi reati i quali
erano puniti, prima, con una pena inferiore
a quella che il vecchio Cadioe, che è il Ca~
dice vigente non modificato dalla legge del
1955, riteneva necessaria perchè fosse obbli-
gatorio il mandato di cattura. Quindi c'era
proprio una severità specifica voluta per i
reati fallimentari, anche per quelli che in al~
cune ipotesi non erano colpiti con pena ,edi t-
tale tale da rientrare nella norma generale
del mandato di cattura abbligatorio.

Questa è una semplice osservazione per
dirvi che stiamo facendo una cosa importan~
te, ed è bene che la facciamo, ma sapendo che
non è soltanto una .conseguenza automatica,
quasi meccanica, quasi aritmetica della ele.
vazione della pena edittale stabilita nel 1955
agli effetti della obbligator.ietà del mandato
di cattura.

Sono dunque completamente d'aocordo
anche con la formulazione che è stata ulti-
mamente adottata e proposta, quella sulla
quale voi votate, che è una formulazione che
taglie agni dubbio sul fatto che rimane la
facoltatività generale del giudice di spiccare
il mandata di cattura quando ne esistano le
condizioni nella sua convinzione.

Credo, soprattutto dopo i chiarimenti che
sono stati dati ~ io ero impreparatorispet-

to a questa questione perchè non canoscevo
la presentazione dell'emendamento ~ e do~
pa una rapida consultazione che ho potuto
fare dei testi di legge, che non occorra nean-
che provvedere ad allargare l'ambito del di-
segno di legge che state per votare, perchè
oon questo artioolo semplice e concreto che
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voi proponete ritengo che copriate tutti casi
che volete coprire. D'altra parte, come del
resto mi pare di aver udito privatamente e
come adesso pubblicamente è stato ammes~
so dal senatore Pace, mi pare che, una volta
che questo risulta chiarito dalla discussione,
ogni dubbio viene meno. Quindi io avrei fi-
nito. Soltanto, poichè qui è stato fatto un
appello, che mi trova estremamente sensi~
bile, alla neccessità di provvedere alla ri~
forma del Codice di procedura penale, desi.
dero osservare che, carne del resta ha rico~
nosciuto lo stesso senatore Pace, questo di~
segno di legge di oggi non ha connessione
col codice, perchè siamo nell'ambito di una
legge speciale, cioè noi modi,fichiamo una
legge speciale e non il Codice di procedura
penale. Tuttavia, a parte questo rilievo, il
mio impegno a portare come primo, e sepa~
rata, il Codice di procedura penale alla rifar.
ma, rimane intero ed io spero che assai pre-
sto saremo in grado di presentare al Parla.
mento un disegno di legge con princìpi assai
chiari, specificati e articolati, sulla delega.
Non anticipiamo una discussione che abbia..
ma da una parte anticipato in Commissione,
in sede informativa, e che dall'altra parte
faremo in sede di discussione generale su
questa argomento, ma mi pare che senza
la delega non si possa fare un nuovo co~
dice. Però io ho ritenuto e ribadisco qui che
ritengo necessario che questa delega sia
data su princìpi talmente articolati e chiari
da consentire al Parlamento veramente di
esprimere la sua volontà, in modo che que~
sta non possa essere elusa nel momento in
cui il codice viene redatto.

Fatta questa assicuraziane non ho che da
associarmi alle conclusioni del relatore e di
tutti coloro che hanno parlato, e raccoman~
dare l'appl'ovazione del disegno di legge.

.p IR rE iS I D E N T E . ,Passiamo alla di~
scussione dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

GRAN ZO T T O BAS SO, ISegretario:

Articolo unico.

L'articolo 239 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, è abragato.

P RES I D E N T E. I senatori Pace e
Nenciani hanno presentato un emendamento
tendente a sastituire il testa dell'articalo
con il seguente:

« Gli articoli 16 ultima parte e 239 del re~
gio decreto ,16marzo 1942, n. 267, sono abro~
gati ».

T O 1MA iS iS I N I. Dopo i chiarimenti
dati dàll'onor-evole Mini'stro, l'emendamento
è supel1fluo.

P A C E. Ritiro l'emendamento.

P R E iS I D E N T rE. Metto allora ai voti
l'articolo unico del disegno di legge. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

Poichè non è pl'esente il rappresentante
del Governo cbmpetente per la discussione
del disegno di legge n. 498, che segue nell'or~
dine del giorno, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa
alle ore 19).

Annunzio di rinnovo delle cariche
di Gruppo parlamentare

P RES ,I D E N T E. Informo che il
Gruppo parlamentare del Partito socialista
italiano ha comunicato di aver eletto Presi~
dente il senatore Tolloy, Vice Presidente il
senatore Bermani, Segretario il senatore
Tortora e di aver proceduto al rinnovo del
Comitato direttiva che risulta composto dei
senatori: Alberti, Banfi, Bernardi, Bonaci-
na, Gatto Simone, Giancane, Macaggi, Sel-
litti.

Annunzio di variazioni nelle cariche
di Gruppo parlamentare

P R E -S I D ,E N T E. Informo che il
Gruppo del Partito democratico cristiano ha
comunic~to che il senatore Limoni è entrato,
a far parte del direttiva del Gruppo stesso in
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sostituzione del senatore Oliva chiamato a
far parte del Governo.

Annunzio di rlmessione di disegno di legge
all'Assemblea

,p RES \1 D E N T ,E. Comunico che, su
richiesta di un quinto dei componenti la 1a

Commissione permanente (Affari della Pre--
sidenza del Consiglio e dell'interno), a nor~
ma dell'articolo 26 del Regolamento, il di~
segno di legge: ({ Concessione di contributi
all'Opera per l'assistenza ai profughi giu~
liani e dalmati» (534), già assegnato alla
detta éommissione in sede deliberante, è ri~
messo alla discussione e alla votazione del-
l'Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,p :R E iS I iD iE N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

({ Abolizione del monopolio statale delle
banane» (584);

]a Commissione permanente' (Affari
esteri):

({ Esenzione fiscale in favore del Centro
culturale di Villa Serbelloni a Bellagio»
(3181B);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

ROSELLI. ~ «Modificazioni alla legge 24
luglio 1961, n. 729, concernente il piano di
nuove costruzioni stradali ed autostradali »
(650);

Deputato IOZZELLI. ~ «Estensione del~

l'articolo 17 della legge 12 agosto 1962, nu-
mero 1289 e dell'articolo 25 della legge 12
agosto 1962, n. 1290, al personale assunto

sino al 15 maggio 1964, nei servizi dell'Am~
ministrazione centrale del Ministero del te-
soro e nei reparti dei danni di guerra delle
intendenze di finanza» (705);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

Deputato BRUSASCA. ~ ({ Modifica all'ar-
ticolo 6 della legge 27 marzo 1952, n. 199,
sul riordinamento dell'Ordine cavalleresco
"al merito del lavoro" » (576);

« Modifiche alla legge 25 marzo 1959, nu-
l;mero 125, contenente norme sul commercio
all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, del-
le carni e dei prodotti ittici» (693);

({Aumento del contributo da parte dello
Stato delle spese di funzionamento all'Isti~
tuto nazionale per il commercio estero»
(700).

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Delega al Gover-
no ad emanare norme per la repressione
delle frodi nella preparazione e nel com-
mercio dei mosti, vini ed aceti» (498)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Delega al Governo ad emanare
norme per la repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio dei mosti,
vini ed aceti », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

,si dia lettura dei due ordini del giorno
della Commissione.

GRAN Z O T T O B AiS SO, Segretario:

({ Il Senato,

considerate le difficoltà di ,inserimento
dell'industria acetiera italiana nel MEC non~
chè di quella dell'alcool etilico proveniente
da matel'ie vinose;
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considerati i motivi di ordine igienico-
sanitario a favore dell'uso alimentare diret-
to o indiretto dei prodotti suddetti,

impegna il Governo ad intervenire in
sede CEE, con tutti i mezzi ritenuti efficaci,
affinchè venga accolto anche dagli altd
Paesi della Comunità il divieto dell'utiliz.
zazione nel campo alimentare di alcool sin.
tetico e di prodotti contenenti acido acetko
non proveniente da fermentazione acetka
di vino o vinello »;

« Il Senato,

considerata la necessità di sollevare il
settore vinicolo dalle ricorrenti crisi di que--
sti ultimi tempi ed allo scopo di consentire,
in modo operante, l'auspicato impiego di
alcool da vino e da materie vinose nella pre.
parazione dei vini speciali,

impegna il Governo a porre allo studio
un piano che consenta, entro un breve pe.
riodo di tempo, !'istituzione di una organiz.
zazione unitaria del mercato dell'alcool, in
modo che, tenuto conto anche delle nuove
esigenze d~l Mercato comune europeo, si
possa consentire di destinare alla distilla.
zione la totalità dei prodotti della vinÌifica~
zione, nonchè dei vini difettosi, comunque
non utilizzabili per il consumo diretto, e di
soddisfare pienamente le esigenze della
produzione dei vini speciali, specie in rela..
zione all'esportazione;

impegna altresì il Governo ad attuare
la detta organizzazione in modo che, nel
suo quadro, una volta assicurato il colloca.
nlenLo prioritario dell'alcool da vino e da
materie vino se disponibili, i fabbisogni an.
cara non coperti possano essere soddisfatti
con alcool da frutta ».

P iR E S I D E N T E. Questi ordini del
giorno saranno svolti dal relatore nel corso
del suo intervento.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se.
natore Militerni.

GiRA N Z O T T O 'B ASS O, Segretario:

« Il Senato,

nell'approvare l'articolo 2 n. 7 del di~
segno di legge n. 498, ,recante delega al Go.

verno ad emanare norme per la repressione
delle frodi nella preparazione e nel commer~
cia dei mosti, vini ed aceti,

fa voti che nell'articolazione delle nor.
me delegate, e quindi in sede applicativa, la
prescrizione non debba concepirsi ed inten.
dersi come limitativa dell'impiego di ma.
teriali sanitariamente idonei ai sensi del.
l'articolo 11 della legge 30 aprile 1962, nu-
mero 283, relativo alla disciplina igienica
degli imballaggi di sostanze alimentari.

Ciò al fine di non frapporre remare ai
progressi della tecnica, vanto della scienza
e dell'industria macromolecolari italiane che
già oggi, ed ancor più nel futuro, potranno
porre a disposizione del settore vitivinicolo
materiali e sistemi di imballaggio economi.
camente vantaggiosi per incrementare il
consumo di massa e favorire la rapida e ,fa.
cile distribuzione di vini garantiti alla pro.
duzione, nonchè al ,fine di ridurre, con il
peso degli imballaggi, il costo dei trasporti
e contribuire, quindi, anche in tal modo, al
superamento della crisi del settore vitivini.
colo italiano ».

,P iR E S ,I D E N T lE . IPoichè il senatore
Militerni non è presente, si intende ,che abbia
rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se.
natore ,Pignatelli.

GR A N Z O IT T O lE A iS SO, Segretario:

« Il Senato

invita il Governo a organizzare un se.
vero controllo della produzione vinicola at~
traverso la istituzione di una lieve imposta
di fabbricazione, quale unico sicuro mezzo
per colpire inesorabilmente i soosticatori
del vino ».

P rRlE S I D E N T E. Il senatore Pigna.
telli ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

P il G N A T E L L I. Onorevole Mini..
stro, onorevoli colleghi, premetto subito che
darò il mio voto a questo disegno di legge,
ma non vi nascondo il mio scetticismo sulla
efficacia del decreto che verrà approntato
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dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
Le sofisticazioni in genere e quelle del vino
in specie tormentano da tempo il legislatore.
Provvedimenti ne abbiamo avuti a iosa e
tuttavia ogni anno le safisticazioni vengono
incrementate. IPensate che la vendemmia del
1963 ebbe un prodotto scarsissimo, qualitati~
vamente scadente, e nonostante ciò il mer~
cato vinicolo nel 1963~64 è stato più che mai
depresso. Tutto questo è indice sicuro che
si è prodotto vino sofisticato, su vasta scala.

La fonte principale delle safisticazioni vi~
nicole o, meglio, !'ingrediente più largamen~
te usato nella produzione di vino artificiale
è lo zucchero: ,fino a quando non si riuscirà
a impedire !'impiego dello zucchero in que.
sta illecita attività, non si potrà efficacemen~
te combattere la sofisticazione vinicola e
perseguirne gli autori.

L'unica via per giungere a tanto sarebbe
quella di rendere antieconomico l'impiego
dello zucchero, portandone il prezzo a un
livello tale da rendere il costo del grado al~
cool da esso ottenuto uguale al costo del
grado alcool che si ricava dall'uva.

L'espediente, però, contrasta con il giu-
sto proposito governativo di agevolare la
espansione e l'intensiJficazione del consumo
dello zucchero nell'alimentazione umana e
ben ricordo che nella passata legislatura il
Parlamento votò dei provvedimenti a questo
nne.

Si vogliono istituire controlli sui depositi
e sui trasferimenti dello zucchero dai produt~
tori o dagli importatori ai grossisti. Ma non
riesco a vedere come potrà effettuarsi il con..
trollo di una merce, come lo zucchero, di
larghissimo consumo, per cui nessuno potrà
impedire che vari componenti della stessa
famiglia ne acquistino quotidianamente mol~
ti chili: dopo trecento giorni, nella loro ca~
sa si avrà una grossa scorta di alcune dozzi~
ne di quintali di zucchero, che potrà essere
utilizzato direttamente per la sofisticazione
o fornito ai sofisticatori.

,comunque, dovendo rispettare la volontà
del legislatore di non toccare il prezzo dello
zucchero se non per abbassarlo, io ho tratto
dalla mia esperienza di promotore e presi..
dente di una importante cantina sociale del~
la mia provincia il meditato convincimento
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che per stroncare con sicura efficacia le sofi..
sticazioni del vino, come via subordinata,
non vi è che il controllo, a mezzo di una pic~
cola imposta di fflbbricazione, di tutta la
produzione vinicola. Intendiamoci, nessuna
finalità fiscale dovrebbe avere la detta im~
posta in quanto il suo gettitù coprirebbe sol~
tanto la spesa del controllo. Trecento lire di
imposta per ogni quintale di vino prodotto,
infatti, non inciderebbero affatto sul consu~
mo, al quale invece si assicurerebbe perma~
nentemente la genuinità del vino che si ven~
de nel nostro Paese, mentre lo Stato rica..
verebbe mediamente una ventina di miliar~
di annui, che ritengo sufficienti per frontegn
giare le spese di vigilanza.

Le mie proposte non sono maturate oggi.
Nell'ottobre 1961 le presentai al Ministro
dell'agricoltura del tempo a mezzo di una
interrogazione con richiesta di risposta scrit~
ta: mi permetto di rileggerla ora al Senato
perchè in essa è riassunto tutto il mio pen~
siero in proposito.

{( Al Ministro dell'agricoltura e delle fa..
reste, per sapere se risponda a verità che il
suo Dicastero sta esaminando la possibilità
di sottoporre a controllo i trasferimenti del~
lo zucchero allfine di porre gli organi di vi~
gilanza in grado di stroncare tempestiva..

mente le sofisticazioni vinicole e se, per il
conseguimento dello stesso lfine, non ritenga

che siano più efficacemente appropriati i se..
guenti provvedimenti, tra essi coordinati:

1) denunzia quantitativa delle uve pro..
dotte, di quelle vendute e di quelle conferite
alle lavorazioni collettive;

2) istituzione di un'imposta di fabbrica..
zione sul vino e vigilanza lfiscale sugli stabi~
limenti enologici, palmenti e negozi di ven.
dita di vini sfusi;

3) divieto di vinificare, al di fuori delle
lavorazioni collettive, quantitativi di uve in..
feriori a diecimila quintali;

4) consentire ai produttori di uve la vi~
nÌlficazione del proprio prodotto solo nei se~
guenti casi:

a) quando per consuetudine locale il
produttore lavori presso di sè la propria
uva;
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b) quando nel raggio di 15 chilometri
dal luogo di produzione non si facciano la~
vorazioni collettive di uve;

c) quando la produzione media annua

non sia inferiore a mille quintali di uva;
5) divieto d~ trasferire mosti o vini sen~

za bolletta di accompagnamento ».

I tre anni che sono trascorsi dalla data di
questa interrogazione mi hanno ancor più
convinto della fondatezza del suo contenuto.
È evidente che l'attuazione delle mie propo~
ste richiede la moltiplicazione degli stabili.
menti destinati alle lavorazioni collettive deL
le uve fino a eliminare gradualmente i pic~
coli palmenti, dove ~ pur essendo rimasta

ignorata la più moderna scienza enologica ~

è bene spesso conosciuto l'impiego dello zuc.
chero come fattore di sofisticazione.

Lo Stato ha il dovere di difendere la viti~
cultura, che costituisce il più importante set~
tore dell' economia agricola italiana, e di pro-
teggere gli interessi di quanti in essa one-
stamente operano. Se tale difesa postula dei
severi controlli, questi vanno accettati con
senso di responsabile civismo e non combat-
tuti in nome di una malintesa libertà.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Grimaldi,
Maggio, Pace, Lessona, Barbaro, Picardo.

G RAN Z O T T OB AS iS O, Segretario:

« Il Senato,

considerata la necessità che la vigente
legislazione per la repressione delle frodi
nella preparazione e nel commercio dei mo~
sti, dei vini ed aceti, venga opportunamente
coordinata e integrata, in modo tale che il
comples~o delle leggi sia organico e rispon~
dente ai fini;

considerato che per svolgere una assi~
dua, efficace e tempestiva azione di vigi~
lanza occorre disporre di mezzi idonei sia
sotto il profilo delle attrezzature che sotto
quello qualitativo e quantitativo del per-
sonale;

ritenuto che occorre dare una chiara
definizione alla espressione "vini liquorosi "
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allo scopo di evitare ogni arbitraria inter-
pretazione;

considerata la inderogabile necessità di
nssaI1e ,il limite massimo di. a1cool che pQtrà
essere aggiunto al prodotto base;

considerata, altresì, la opportunità di
potenziare l'organizzazione delle canti,ne so~
ciali;

ritenuto infine che è sempre più urgen~
te la ricerca di mercati di consumo,

impegna il Governo ad approntare la
soluzione definitiva della materia provve~
dendo:

al coordinamento e integrazione della
legislazione vigente;

all'aumento degli istituti di controllo
e di analisi forniti di adeguato personale;

alla definizione dei vini liquorosi, in~
tendendo si per tali quelli ottenuti da mosti
di uve di particolare pregio prodotte nelle
zone ove, consuetudinStriamente, si effettua
tale vinificazione -che, per caratteristiche
tradizionali, ha determinato l'affermazione
dei vini sul mercato interno e internazionale;

a determinare nella misura non su-
periore al 50 per cento del valore alcolico
del vino~base la quantità di alcool da ag-
giungere;

a predisporre ulteriori incentivi per
!'incremento e il potenziamento delle cantine
sociali;

a svolgere ogni più opportuna azione
per l'acquisizione di nuovi mercati di con~
sumo».

P R lE S J n E N T E . n senatore Grimal~
di ha facoltà di svolgere questo ordine del
gIOrno.

GR I M A L rD I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'or~
dine del giorno che ho l'onore di illustrare
ha lo scopo di richiamare l'attenzione del Go..
verno che, per delega, dovrs. elaborare ed
emanare un decreto recante norme per la re..
pressione delle frodi nella preparazione e nel
commercio di mosti, vini ed aceti, su alcuni
particolari aspetti della compJessa materia,
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affincbè possano trovare adeguata regola~
meniazione.

Sarebbe stata aiUspicabile, ma la procedu~
ra prescelta non ne consente la possibilità,
l'emanazione di una legge organica che coor.
dinasse e integrasse i numerosi provvedi~
menti legislativi dei quali richiamo i prin~
cipali: decreto~legge 15 ottobre 1925, n. ~023,
sulla repressione delle frodi nella prepara.
zione e nel commercio di sostanze per uso
agrario e di prodotti agrari; legge 311luglio
1954, n. 561, relativa alla difesa della genui~
nità dei vini e dell'aceto; legge 10 aprile
1962, n. 166, lllodificativa della legge 27 otto.
bre 1957, n. 1031, che regolamentava vari
aspetti della stessa materia; legge 30 aprile
1962, n. 2,83, che modifica l'articolo 5 del te~
sto unico delle leggi sanitarie del 1934 e dà
una nuova disciplina alla produzione e alla
vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande; decreto del Presidente della Repub~
blica del 121uglio 1963, n. 930, recante norme
per la tutela delle denominazioni dei vini.

La necessità di tale coordinamento è avver.
tita anche dal relatore, il quale nella sua ela.
borata relazione conclude una serie di pre~
cisi e giusti rilievi, affermando che «è asso~
lutamente necessario riesaminare la materia
per eliminare le inspiegabili anomalie pre~
senti ».

Ora, se il complesso delle leggi emanate e
più sopra richiamate presenta inspiegabili
anomalie, non vi è dubbio che difficilmente
si. potranno reprimere le frodi quando con~
trastanti ed imperfette sono le norme da ap~
plicare.

Sulla necessità che la vigilanza sia assi~
dua, efficiente e tempestiva credo che siano
tutti concordi, così come credo non possa
esservi diversità di vedute sulla necessità
di adeguare al nuovo spirito della legge
le istituzioni esistenti, le attrezzature di ana~
lisi e il personale addetto ai laboratori ed
alla vigilanza.

Il termine « vini liquorosi » indubbiamen~
te ha avuto più interpretazioni, a volte fatte
a mezzo circolare così come si è verificato
in sede di applicazioni di imposte.

È necessario che tale denominazione sia
inequivocabilmente definita, allfine di evita.
re la possibilità di aggirare la norma di leg..

ge, senza che ciò costituisca violazione del~
la stessa. Ecco perchè nell'ordine del gior~
no si è ritenuto suggerire una definizione
che può essere ulteriormente perfezionata,
ma che in ogni modo rappresenta una indica.
zione minima da inserire nella legge.

Circa l'impiego dell'alcole nella produzio~
'"ne di alcuni vini, quali vermouth, marsala,
vini aromatici, liquorosi, eccetera, si è rite~
nuto di indicare un limite entro il quale ta~
le impiego è consentito. Ma conta mettere
in evidenza che, oltre il limite quantitativo,
bisogna controllare la qualità dell'aleole,
qui convenendo con il relatore che « per
conservare il pregio al prodotto finito non
basta un alcole qualunque ma occorre un
buon alcole ».

Si è accennato alla necessità di stimolare
l'incremento numerico e il potenziale delle
cantine sociali che assolvono la delicata fun~
zione di difesa del prezzo e di bontà del
prodotto, ma con ciò non si è voluta muove~
re censura all'industria vinicola italiana che
va seguita con la migliore cura e, se occorre,
sorretta.

Si è ritenuto altresì impegnare il Governo
a svolgere ogni più efficace intervento per
la propaganda dei prodotti vinosi, affinchè,
garantendone con la più rigorosa osservan~
za delle leggi l'origine e la qualità, possano
trovare sempre più vasti mercati esteri e
diffusione nel mercato nazionale.

Concludendo questo mio' breve interven~
to, formulo l'auspicio che nel nuovo decreto
possa essere chiaramente ribadito il prin~
cipio del divieto più assoluto di impiegare
acido acetico nei prodotti alimentari.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento de~
gli oI'dini del giorno è esaurito. Ha facoltà
di parlare l'onorevole relatore.

C A R E L L I, relatore. Onorevole Pre~
si dente, onorevole M1nistro, onorevoli col~
leghi, finalmente siamo nella fase finale di
questa discussione condotta a singhiozzo e
speriamo di poter avere :l'unanime consen~
so di tutti i colleghi, data la bontà del rprov~
vedimento.

Prima però di addentrarmi brevemente in
alcune considerazioni e di rispondere, per
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quanto mi compete, ai oolleghi che sono in~
tervenuti neLla discussione, mi sia permes~
so di ringraziare delle buone parole che han-
no avuto per i,II'elatOl."1egli onorevoli Alber-
ti, Audisio, Picardo e Barparo e di congratu~
klrmi con essi e con i colleghi Rotta, Manni,
Pignatelli e Grimaldi per i loro interventt
senza dubbio di valore positivo nei riguardi
anche di alcuni indirizzi ~che potrebbero es~
sere di esclusione ai ,fini di alcune pratiche
applicative per procedere con decisione nella
lotta contro le frodi nel commercio dei vini e
derivati.

Praticamente non ci sono state critiche
aùla mia 'relazione, onde potrei limitarmi a
rimettermi a quanto in essa detto per age-
volare il compito della Assemblea che da tem-
po attende e che è qui vincolata da un dovere
di cortesia. :Mi sia consentito però di rispon.
dere ad alcune domande che mi sono state ri..
volte particolarmente dal collega Audisio, il
quale ha chiamato in causa proprio il relato-
re su alcuni punti; e risponderò brevemen-
te, anche perchè ci sono tre ordini del gior-
no presentati dal senatore Audisio e da al~
tri colleghi di parte che potrebbero deter~
minare il rinvio delle risposte stesse al mo~
mento dell'esame degli aocennati docu-
menti.

Il senatore Audisio, mentre in linea ge-
nerale apprezza il provvedimento, tanto
che ha dichiarato di astenersi a nome della
sua parte, fa però alcune osservazioni nega-
tive e, intanto, critica ill fatto che il prov~
vedimento, dichiarato urgente, tale non si è
invece pr,esentato nei tempi passati.

Rispondo che ci sono stati degli eventi po-
litici che hanno frenato questa approvazione.

Nell'ultimo periodo della passata legisla-
tura ~ l'onorevole Audisio dovrà darcene
atto ~ approvammo la legge delega per la
denominazione di origine dei vini e la legge
delega per la lotta contro le frodi. Fu l'al-
tro ramo del Parlamento che ritenne oppor-
tuno approvare soltanto il primo disegno di
legge delega e non fece in tempo a discute-
re il secondo.

A U D I S I O. Discutemmo anche il se~
condo!

C A R E L L I, relatore. L'onorevole Au..
disio dice: «Perchè avete presentato la
legge delega, delega che non doveva essere
data al Governo? Perchè voi avete conside~
rata il problema da un punto di vista ecces-
sivamente tecnico; ma questo esasperato tec.
nicismo non doveva rappresentare un ostaco-
lo alla discussione della legge? ».

Ebbene, ho voluto riportare come pI'emes~
sa, nella mia breve relazione, alcune indica-
zioni ed alcune .situazioni particolarmente
significa ti ve.

Il senatore Audisio ricorderà, perchè mi
pare fosse presente, la discussione in Com-
missione su alcuni indirizzi tecnici: ad esem~
pio, quella sull'uso del ferrocianuro di potas~
sia, delle resine scambiatrici di ioni e così
via. Insomma, dovevamo addentrarci in con-
siderazioni di carattere tecnico e scientifico
e affrontare discussioni su questioni stechio~
metriche e su formule chimiche. Era im-
possibile! A un certo momento ci addentram-
mo nell' esame della formula chimica del-
l'alcool e dei passaggi per dimostrare la
fermentazione acetica.

Ora, è mai possibile che una Assemblea
debba discutere sui procedimenti chimici?
Perchè proprio a questo si arrivava, a stu~
diaI'e e a commentare le formule di strut-
tura! Un'assurdità! E l'onorevole Leonardi,
che tutti conosciamo, validissimo collabo-
ratore, evidentemente si trovò a disagio nel
dover affrontare questioni di questo ge-
nere.

Si presentò anche l'occasione di stabilire
se era necessanio o no esaminare lil pro-
blema sotto un altro punto di vista tecnico,
se cioè era ammissibile l'utilizzazione dello
zolfo e in quale misura; se dovevano essere
ammessi, nella tecnica enologica, gli anti-
biotici. Si accennò anche ralla micosubtillina
e ad altri mezzi di stabilizzazione biochimi-
ca. Non era certo facile arrivare a conolusio-
ni pratiche, per cui decidemmo di dare al-
l'organismo tecnico la facoltà di discutere
la parte che non poteva e non doveva com~
petere al Parlamento, affrontando noi inve.
ce il problema nel suo insieme, dando pre-
cisi indirizzi, invitando gli organi competen-
ti tecnici a determinare i particolari accorgi-
menti necessari per lottare contro le frodi.
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Ecco perchè abbiamo la legge delega, sena~
tore Audisio. iLei ~ e chiedo scusa ai col..
leghi se mi soHermo ancora nel rispondere
al cortese interlocutore, ma risponderò an~
che agli altri, sempre moho brevemente, per~
chè desidero terminare la mia replica entro
i venti minuti ~ ha considerato anche l' op~
portunità di una organizzazione di vigilan~
za efficiente; ed attraverso la presentazione
dell'ordine del giorno che sarà esaminato
ritiene opportuno modificare alcune situa~
zioni presenti. Afferma che è neoessario or~
ganizzare l'attività di vigilanza attraverso
un organismo qualificato nazionale, e quin~
di una direzione Igenerale, che possa avere
la facoltà di coordinare tutte le attività ine~
l'enti in quanto ~ ,ed io l'ho fatto rilevare
anche nella relazione ~ oggi è dispersa l'at-

tività di vigilanza e di controllo, inesistente
il cO'ordinamento, non usati con uniformità
di indirizzo i metodi di ~nalisi; è vero, c'è
una situazione che deve essere corretta, ono~
revole Ministro. Nella mia relazione l'ho po~

sto in particolare rilievo: occorre un razio-
nale lavoro di coordinamento. Analoga pro.
posta ha presentata anche l'onorevole ,pi~

cardo il quale ritiene competente in merito
il Ministero della sanità. Ma qui entriamo
in un'altra considerazione: abbiamo degli or~
gani tecnici competenti in diverse discipline.
Il Ministero della sanità potrà dare degli in.
dirizzi dal punto di vista sanitario, dal pun-
to di vista della salute, dal punto di vista
igienico, ma al Ministero dell'agricoltura
non può non interessare l'aspetto merceolo.
gico, quello della qualità dei prodotti nonchè
quello relativo alle caratteristiche intrinse-
che degli stessi. Quindi ogni <Dicastero ha le
sue mansioni, per cui non si possono assolu~
tamente sovvertire le facoltà di istituto; piut~
tosto si dia vita a un organismo che possa
còordinare tutte le attività, unificandole nei
sistemi di controllo, in quelli amministra~
tivi e di analisi. Spesso, infatti, ci troviamo di
fronte a strane situazioni: in una prO'vincia
un'analisi risponde ad un sistema diverso
da quello seguito in un'altra provincia e ciò
per difetto di omogeneità operativa. Eviden~
temente, in questo modo, i differenti pareri
danno il via ad errori molto gravi con le
conseguenze che possiamO' immaginare.

L'onorevole Audisio fra l'altro ha d1feso
la genuinità dell'aceto e quella dell'alcool,
e gliene debbo dare atto: siamo d'accordo
sulla necessità di coordinare un'attività par.
ticolare sì che l'industria acetiera italiana
possa essere messa in condizioni di operare
con una certa libertà. È vero: la Germania
O'ggi confeziona e fabbrica acido acetico sin~
tetico dal carburo di calcio; diceva ieri l'ono-
revole Alberti: dall'acetilene. Non vogliamo
questo prodotto sintetico, anche per i resi-
du~ dannosi ~ mi lìivolgo ai biologi qui pre~
senti ~ dati dall'aldeidecrotonmetilica che
non è certo innocuo per la salute. Affermia-
mo che nel settore alimentare non deside~
riamo aceti sintetici; ma la Germania è ob~
bligata forse ad attuare certe iniziative di ca.
rattere tecnico perchè non possiede le ma~
terie vinose in quantità adeguata.

,Io mi rivolgo all'onorevole Ministro per
chiedergli di difendere la tesi della produzio.
ne dell'aceto da materie vinose in tutti i
Paesi del MEC; perchè, se è vero che l'atti~
vità di questi è coordinata in fase di com~
p1ementarità economica, deve essere anche
vero che all'Italia compete una certa man~
sione e alla Germania il dovere, con senso di
lealtà, di non ostacolare la genuinità dei pro~
dotti, nell'interesse della salute pubblica e
nella consapevolezza della collaborazione
comunitaria.

L'onorevole Audisio naturalmente si pro~
pone anche di difendere la produzione del~
l'alcool dalle offese della frode. Sono d'ac~
corda con lui; però faccio rilevare che, se
dobbiamo tendere alla produzione alcolica
da materie vinose, talvolta la disponibilità
di materie prime non è sufficiente per il fab..
bisogno nazionale; dobbiamo pertanto ri~
piegare su altri prodotti vegetali, a partire
dalla frutta in genere e dalle mele in par~
ticolare.

In difetto, non potendo utilizzare il mate~
dale prodO'tto in Italia, dovremo per forza
di cose reperire all'estero quello che non ab~
biamo. E l'estero, onorevole Audisio, sa che
cosa ci dà? Alcool comunque prodotto. Ci
troveremo così obbligati a ricevere dal mer~
cato esterno una produzione che potremmo
comodamente realizzare in Italia con note~
vole economia, con sensibile vantaggio tec~
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nico e con garanzia di genuinità del pro~
dotto.

Ecco perchè non sono d'accordo con il
senatore Audisio quando dice che dobbia~
ma provvedere alla produzione dell'alcool
limitandoci alle materie vinose, aderendo,
nell'indirizzo generale, a quanto approvato
da:ll'altro ramo del Parlamento.

A U D I S I O. Mi consenta una precisa~
zione: io sostengo che occorra, per rutiliz-
zazione dell'alcool nella correzione dei vi~
ni speciali, soltanto l'alcool proveniente da
vino e materie vinose. Io non sono contra-
rio alla produzione di alcool da mele, ma
l'alcool delle mele venga utilizzato per al~
tri usi.

C A R E L L I, relatore. Di fronte ad una
particolare necessità di alcool per i vini spe~
ciali, in determinate annate, il problema non
è quello di utilizzare alcool prodotto da ma-
terie vinose o da altre materie vegetali, quan-
to invece quello di disporre di alcool con ca.
ratteristiche positive. Un vino buono si ot-
tiene solo con alcool buono, e un vino può
non rispondere alle esigenze del mercato
anche se ottenuto con alcool da materie vi~
nose ma non buono. Ella sa, onorevole Au.
disio, che l'alcool etilico, ricavato per distil-
lazione e depurato escludendo i prodotti di
testa e di coda, dà il così detto « alcool buon
gusto »; le operazioni di depurazione posso.
no risultare difettose ed il prodotto finale
può contenere impurità e ciÒ indipendente.
mente dal materiale di provenienza.

Comunque i 'Senatori Baracca e Rovella
hanno presentato un ordine del giorno al
quale aderiamo e che la Commissione ha
fatto proprio, in quanto in esso si raccoman~
da al Governo di voler esaminare l' opportu~
nità di usare, in mancanza di alcool da ma.
terie vinose, alcool anche da frutta; e, in
caso di necessità e di carenza, anche alcool
da materie agricole nel senso Oipportuna~
mente esteso.

In tesi generale siamo perfettamente
d'accordo sull'indirizzo da seguire. Altra obie~
zione avanzata dal senatore Audisio concer-
ne lo zuccheraggio e l'alcolizzazione nella
produzione dei vini. EgH propone che que-

st'ultima sia effettuata in modo da non ol~
trepassare la metà della potenza alcolica
del vino utilizzato. Faccio presente al sena-
tore Audisio (e con questo rispO'ndo anche
al suo ordine del giorno) che nel settore
doganale è stabiHto che i vini iliquorosi deb-
bono essere di una gradazione non superio-
re ai 22 gradi e non inferiore ai 1:6gradi.

Facciamo un calcolo etiletico come esem~
pio. Si abbia un vino di 12 gradi di alcool
allo stato potenziale, e un I1esiduo di zuc-
chero, poniamo, del 6 per cento. Quindi:
6 per cento di zucchero non trasformato,
equivalente circa a 4 gradi di alcool, con
un residuo di alcool libero di 8 gradi. Au~
mentando in misura pari alla metà deU'al~
cool, come propone l'onorevole Audisio, si
otterrà 8 più 6 uguale 14, che non raggiunge
i,l minimo indispensabile per la qualifica di
vino liquoroso che deve avere un grado al-
colico non inferiore a 16.

Per queste ragioni puramente tecniche e
di produzione, questa parte dell'ordine del
giorno del senatore Audisio non può asso-
lutamente essere accettata.

A U D I S I O . Ma il suo esempio costitui~
rebbe un caso limite!

C A R E L L I, relatore. Sono i casi li-
mite che dimostrano l'infondatezza delle te-
si e quindi hanno il loro valore. Una propo-
sta simi,le è stata avanzata anche dal senato-
re Grimaldi ma, ripeto, per quanto mi ri-
guarda, non posso favorevolmente conside..
rarla appunto perchè nella fattispecie il ca-
so limite investe tutto il delicato problema,
che non deve prestarsi ad equivoci.

Per quanto riguarda lo zuochero, siamo
d'accordo sulla necessità di controllarne la
utilizzazione. Senza dubbio >l'uso dello zuc~
chero in enologia costituisce una firode, ma
quando in annate nOin favorevoli la riochez-
za zuccherina dell'uva risulta molto bassa sì
da comprometteI1e la bontà del prodotto fi-
nale, !'immissione del saccarosio nel mosto
costituisce una pratica tecnicamente possi~
bile. Essa tende a migliorare sensibilmente
la quantità del vino nell'interesse del consu-
matore. Con le dovute cautel<e, di volta in vol~
ta, il Ministero potrà concedere l'autorizza-
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zione ad operare 10 zucchera,ggio. Per ripor~
tarci a quanto avviene ndle altre Nazioni,
dirò che ,lo zucche raggio è vietato normal~
mente negli altri Paesi del MEC, ma è am-
messo nei momenti di opportunità e quando
è tecnicamente necessario. Aggiungo che in
Francia, ad esempio, è ammessa l'alcoliz.
zazione per un quantitativo non inferiore al
5 per cento e non superiore al 10 per cento
del volume del prodotto. Si può quindi con-
statare che anche gli altri Paesi del MEC si
orientano secondo opportunità e necessità.

Per difendere la nostra produzione biso~
gna innanzitutto operare nelle organizzazio~
ni. Detto orientamento però in Italia non
consente ancora di lavorare tutto il quantita~
tivo di vino nelLe cantLne sociali, negli eno-
poli e nelle Qrganizzazioni riconosciute. At-
tualmente la metà del prodotto è inconce-
pibilmente dispersa; dobbiamo invece inqua.
drarla in un'organizzazione ad hoc,e qui il
Governo potrebbe intervenire non con incen-
tivi, ma direttamente costruendo, attraver~
so gli enti di sviluppo, quando ci saranno, i
complessi di trasformazione dei prodotti da
mettere a disposizione della categoria, affin-
chè !'intera massa prodotta venga lavorata
nell'interno dei complessi stessi. Allora, se~
natore Pignatelli, potremo lottare con sicu-
ra efficacia contro la frode, perchè più facili
si present,eranno lIe possibilità di controllo,
e più ferma sarà la volontà dei produttori di
conseguire risultati positivi. La frode non
si combatte con l'adozione di una imposta
di £abbricazione, che oltre tutto avrebbe un
valore psicologico negativo. Eoco perchè la
sua proposta non ci trova consenzienti.

La necessità del presente disegno di legge
è assolutamente irrinunciabile. Abbiamo due
importanti problemi in fase evolutiva: quel~
lo della genuinità, che è difeso daHa legge
sulla denominazione di origine dei vini, e
quello della lotta contro la frode, che è soste~
nuta dal disegno di legge che stiamo per ap-
provare. Mi auguro che esso possa trovare
1'efficacia desiderata.

Ci sono quesiti rimasti senza risposta ma
dichiaro che, per brevità di tempo, in sede
di discussione degli ordini del giorno sarà
possibile completare gliinterventii con la
particolare finalità di stabmre concreti in-

dirizzi atti a garantire la difesa del prodotto
genuino.

Concludendo, mi auguro che il provvedi~
mento si dimostri valido perchè un così de~
licato settore trovi, nella difesa della genui~
nità del prodotto, la certezza e la fiducia
nelle inimitabili caratteristiche di pregio del
lavoro italiano. (Applausi dal centro).

,P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

FER RARI A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle -foreste. :Signor ,Pre.
sidente, onorevoli senatori, nel prendere la
parola desidero innanzi tutto rinnovare le
mie scuse. Per quanto molteplici e gra~
vi impegni avrebbero spesso richiesto la
mia presenza in altre sedi, mi sono tenuto
per tre giorni a disposizione dell'Assemblea
ed ho cercato di seguire personalmente !'in..
tero dibattito. Proprio oggi, tuttavia, avevo
un impegno cui non potevo in alcun modo
sottrarmi, anche perchè a me spettava la pa~
l'ala il) una importante riunione.

Insi~me a queste mie scuse, debbo espri~
mere il mio vivissimo ringraziamento. Ho
ascoltato infatti con molto interesse tutti
gli interventi e mi sembra di avere ravvisa~
to in essi una comune volontà politica del-
la quale non posso non compiacermi. Il
Gruppo comunista si asterrà, e da altre par-
ti si sono affacciati dei dubbi, certo, ma, in
fondo, almeno l'esigenza di questo provve-
dimento è da tutti sentita e riconosciuta.
Un grazie debbo rivolgere anche per la tem-
pestività con cui questo provvedimento è
stato discusso. Siamo ormai in piena ven~
demmia, e stiamo facendo tutto il possibile
perchè il mercato sia stabile e presenti
prezzi soddisfacenti per il produttore; que~
sta legge costituisce, a nostro modo di ve-
dere, sia pure in prospettiva, uno strumento
valido ed efficace anche per questo obiettivo.

Certo, va sottolineata l'importanza di que.
sto provvedimento, sia per la materia che
esso tratta, sia per il signi.fìcato che esso
assume come impegno inteso a eliminare
questa piaga dolorosa della sofisticazione
dal nostro Paese, che anche per questo aspet-
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to vuole e deve essere un Paese veramente
civile.

Noi ,con'Sideriamo la sofisticazione come
una piaga; una piaga che va eliminata con
estremo vigore. Essa è la negazione assolu
ta, sotto ogni punto di vista, di ciò che noi
vogliamo e .1iappresenta l'opposto, nel s'enso
più negativo, della politica che noi inten.
diamo seguire. In fondo, a cosa tendiamo
noI, con la politica che andiamo seguendo
nell'agricoltura? Cerchiamo di far sì che
giungano al mercato, che siano offerti ai
consumatori prodotti abbondanti e buoni.
Occorre produrre quanto è necessario per
far fronte all'aumentato tenore di vita del
nostro popolo e per consentire una larga
esportazione. Ed oltre che prodotti abbon~
danti, vogliamo fornire prodotti buoni e
genuini. Noi lavoriamo in particolare per mi-
gliorare la qualità, perchè siamo convinti
che, sia sul mercato interno come sul merca~
to estero, l'elemento qualità va diventando
sempre più elemento determinante. Se con~
sideriamo che si vanno sempre più elimi~
naIlido fe varie barriere economiche, che ci si
sta avviando verso il mercato europeo unico,
dobbiamo veramente evitare che un doma--
ni, al posto della guardia di frontiera e del.
la dogana, 'si pO's'Sa trovare rl'ufficiale sani-
tario che respinga i nostri prodotti, od uno
stato d'animo della opinione pubblica che
rifugga da essi.

In questo 'senso, la ,sofisticazione è un atto
grave, criminoso nei confronti della società
non solo per il danno che provoca in mod;
diretto, ma anche perchè rischia di deter..
minare una psicosi, una diffidenza, un'om~
bra che scredita i nostri produttori e l'in te-
roPaese. E se da un lato vorrei proprio ga~
rantire della nostra ferma volontà di com~
battere le sOlfisticazioni come una piaga che
fa disonore ad un Paese civile, dall'altro vor..
rei rivolgere un appello alla responsabilità,
perchè si evitino certe esasperazioni ed esa.
gerazioni con le quali si ottiene non già di
colpire il cattivo operato di alcuni, ma di
infoiO'dere un timo!1e mo~to superiore a quel~
lo rOhesarebbe giusti1fi,cavodalla realtà obiet-
tiva, e che danneggia il retto operare dei
molti.

Cervo dobbiamo fare .ogni ,sforzo per ga-
rantire la genuinità del prodotto ed assicu~
rare che alla qualità denunciata esattamen.
te corrisponda il prodotto venduto; rispon-
denza la cui mancanza è, invero, la frode
più frequente. Deve es,sere, questo, uno 'Sfor-
zo continuo. Così, ad esempio, in un settore
molto importante come quello delle paste
alimentari, finalmente dopo molti anni e
mal te vane ricevcihe la scienza e la tecnka ci
hanno recentemente offerto uno strumento
valido ed efficace per stabilire se una pasta
alimentare è veramente fatta con la semola' ,
oggi, quindi, abbiamo lo strumento tecnico
adatto per mettere ordine, senza grandi co.
sti, in un mercato che era turbato.

Ma per combattere le sOlfÌsticazioni non
basta la volontà politica, è necessario che vi
sia chiarezza. Ho ascoltato molti interventi ,
in partioolaI1e quello del'senatore Pignatelli,
che hanno affermato la necessità di avere
chiari gli obiettivi che ci poniamo, per ade.
guare ad essi gli strumenti necessari. Dob~
biamo dire chiaramente cosa intendiamo per
sofisticazioni, cosa vogliamo colpire, ed ave.
re degli strumenti che siano efficaci per que-
sto scopo. !Credo che in questo senso il provo
vedimento che abbiamo di fronte rappresen~
ti uno strumento valido. Voi date al Go..
verno, sulla base di precise indicazioni, una
delega, e non vi è dubbio che questo sia u'n
fatto molto impegnativo per il Governo che
riceve la delega e sia una decisione molto im~
portante per il Parlamento che la concede.
Noi cevcheremo di utilizzare questa delega
nel migliore dei modi; voglio dichiarare che
l'unico nostro scopo sarà quello di creare
uno strumento efficiente. Vogliamo fare quaL
che cosa che veramente serva agli scopi che
ci siamo prefissi.

E debbo anche assicurare che i consigli
e le indicazioni che ci sono venuti anche in
questo dibattito costituiranno un contribu.
to prezioso ed impegnativo per il Governo.

Detto questo in via generale, vorrei ri~
spandere brevemente ~ e in parte l'ha già
fatto molto bene il relatore Carelli ~ ai
vari interventi. Ho seguito 'con molta atten-
zione e soddisfazione il bell'intervento del
senatore Alberti, nel quale egli ha unito il
suo cuore e la sua passione alla sua espe~
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rienza e alla sua alta capacità. Vorrei, di
quello che egli ha detto, sottolineare in
particolare un punto, a cui del resto già
ho accennato con quella mia interruzione
iohe Ispero non ,sia dispiaciut.a alI senatore A:l-
berti. Egli ha affermato che la lotta che noi
cominciamo nei confronti della sofisticazio-
ne del vino deve essere estesa ad altri set-
tori. Io credo che, dopo il vino, l'altro set-
tore al quale dobbiamo guardare con estre-
ma attenzione sia quello dell'olio.

A L BER T I. Ci siamo occupati da
tempo di questo settore.

F iE R R A R I A G G R A n I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Certo, il vi-
no e 1'olio non sono i due settori fondamen.
tali di sviluppo della nostra agricoltura. Al-
tri settori dovranno essere la spina dorsale
della agricoltura italiana, in modo parti-
colare quello degli allevamenti. E grande
sviluppo potranno anche avere altre produ
zioni, come la verdura, la frutta, e così via,
per le quali l'unica remora è costituita dalle
possibilità di assorbimento del mercato. Pe-
rò anche queste produzioni del vino e del-
l'olio sono importanti e presentano la pos-
sibilità di una dinamica positiva; non vi è
quindi dubbio che dobbiamo attentamente
considerarne le esigenze e cercare di otte-
nere anche da esse un reddito crescente.

Posso assicurare che questi due settori
sono oggetto di attentissima considerazione
e di particolare cura da parte del Governo.
Pertanto, senatore Alberti, la sua raccoman-
dazione ci trova pienamente consenzienti:
l'unico problema è quello di vedere come
mettere in moto una macchina che sia di
sicura efficacia.

Prendo occasione da certi interrogativi
del senatore Audisio per tranquillizzare il
Senato e, attraverso il Senato, anche il
mondo delle nostre campagne sul fatto
che noi non siamo insensibili, ma interve-
nia'mo attÌ'vamente per garantire un 'soddi-
sfacente andamento ,del meI1oato de1l'uva.

Nel quadro della nostra politica noi con-
sideriamo che i problemi di mercato abbia..
no una importanza fondamentale e voglia-
mo garantire al mercato la malggiore stabili-

tà possibile. Certo, è più facile garantire la
stabilità quando si tratta di grano o di altri
prodotti, ed è molto più difficile ,quando 'si
tratta di vino. Noi, però, intendiamo garan-
tire questa stabilità anche quando ill raccol-
to si presenta buono per gli agricoltori. Pen
so con tristezza alle zone che sono state col..
pite dalle intemperie, ma non vi è dubbio
che quest'anno il raccolto dell'uva si pre.
senta, nel complesso, buono, sia dal punto
di vista quantitativa, sia dal punto di vista
quali.tativo.

.orbene, come abbiamo operato? Siamo in~
tervenuti per agevolare la lavorazione IcO'I-
lettiva delle uve attraverso la concessione
dei contributi previsti dall'articolo 21 del
« piano verde ». Per le lavorazioni collettive
attuate presso le cantine sociali noi, anche
quest'anno, concorriamo nel pagamento de..
gli interessi degli oneri di finanziamento,
in una misura pari al 4 per cento. È una
provvidenza nO'tevole! La sO'mma che aJbbia-
ma messo a disposizione ammonta a 800
milioni.

A U n I S I O. .ottocento milioni come
l'anno scorso.

FER R A R I A G G R A n I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sì, -800 mi-
lioni come l'anno scorso. Quest'anno abbia-
mo però adottato con anticipo il provvedi-
mento e stiamo seguendo l'andamento del
mercato, pronti a erogare una maggiore
somma se ciò sarà necessario. Noi daremo il
contributo del 4 per cento sull'intero am-
montare dei prestiti che le cantine hanno
avuto dalle banche a questo scopo, perchè
qualora lo dovessimo dare soltanto su una
parte dei mutui, il 4 per cento risulterebbe,
se riferito all'intero l111utuo, notevolmente
ridotto.

Ma qui si pone un altro problema di cui
vorrei che il Senato prendesse atto. Il Mi-
nistro dell'agricoltura ha dovuto, in questi
ultimi mesi, faticare molto, a fianco del'le
organizzazioni cooperative, per far sì che ad
esse fossero cO'nces,si i mrutui necessari, che
un tempo si avevano con relativa facilità
ma Iche oggi 'Sihanno 'sempre meno facÌ>1imen-
te. Nelle operazioni di ammasso del grano
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ed in altri interventi di varia natura (è sta~
to Hpico, ad esempio, quello nel settore del~
la seta) abbiamo concesso deille ,provvidenze,
ma poi le banche hanno concesso i mutui
con difficoltà. Anche di questo mi sono
attivamente interessato, forte di una spe~
ci:fica esperienza in questo settore; e do
as!sicurazione che continuerò ad operare nel~
la maniera più attiva possibile.

Altri provvedimenti sono condizionati al~
la collaborazione attiva degli interessati; que~
sto è, infatti, il tipico settore in cui la re~
golazione del mercato può essere ottenuta
solo attraverso l'opera congiunta dello ISta..
to e degli stessi interessati, i quali debbono
avere fiducia nelle -cantine sociali e ad esse
conferire !'intera propria produzione di uva
~ comprese le uve migliori ~ e debbono
inoltre m]gHora~e la qualità per garantire
alle cantine una quantità e una qualità co~
stante di prodotto. Solo così si può svolgere
una efficace azione di mercato che in sostan~
za, anche per gli altri settori, si può così
sintetizzare: aumentare la capacità contrat~
tuale della agricoltura nei confronti degli
altri settori nell'interesse dei consumatori c
della intera collettività.

Lei, senatore Audisio, può anche dire che
le provvidenze adottate non la soddisfano in
pieno, ma esse si sviluppano nel quadro del-.
le leggi approvate dal Parlamento, e non si
può negare che nell'applicazione di tali leg.
gi noi mettiamo ogni attenzione.

>Il senatore Audisio, nel suo intervento, ha
altresì detto ohe sarebbe auspkabile un mag~
giore e più chiaro coordinamento nella legi
slazione e, in modo particolare, nell'azione
dei vari Ministeri. Io credo che il Governo, e
in modo particolare il mio Ministero, abbia
già dato prova di rifuggire da qualsiasi ma.
nifestazione di campanilismo ministeriale,
o comunque di susoettibHità che rischiereb~
beI10 di Icompromettere delle proficue cona~
borazioni. Le assicuro, senatore Audisio, che
anche in questo campo, come si sta facendo
molto bene nel settore della zootecnia, la
collaborazione sarà la più cordiale e la più
costruttiva possibile.

Con un suo ordine del giorno ella vuole
impegnare il Governo a costituire una unica
direzione; ma non può ignorare che questa

è materia di legge che impegna la responsa
bilità di tutto il Governo, per cui se le di~
cessi che aocetto il suo or,dine del giorno,
farei -cosa che andrebbe al di là delle mie
competenze. Quello che le posso dire (e se
lei accetta questa mia precisazione sarei
disposto ad accettare l'ordine del giorno co~
me raocomandazione) è che noi, nell'ambi~
to delle leggi attuali, cercheremo di favorire
ogni più stretto ed efficace coordinamento.

A U J) I S IO. Potrei sostituire la parola
« impegna» con la parola « invita ».

F cEiR R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. lNo, senatore
Audisio, ella dovrebbe sopprimere l'espres~
sione «unica direzione, eccetera» e sosti.
tuirla con l'altra « stretto ed efficace coordi~
namento ».

iCon altro ordine del giorno lei invita il
Governo a definire i vini liquorosi legando li
chiaramente alla provenienza da vitigni di
particolare pregio. È questa una materia
che credo meriti attenta considerazione, e
non ho difficoltà a dichiarare che formerà
oggetto di particolare esame da parte degli
organi incaricati di preparare le norme dele~
gate. Pertanto questo suo ordine del giorno
posso accettarlo come raccomandazione.

Per quanto riguarda l'aggiunta massima
di alcool, che non dovrebbe superare il 50
per cento, mi sembra che il senatore CaJ:1eHi
abbia già chiaramente indicato quali sono i
dubbi che possono sorgere, ed ha portato
come esempto significativo un caso -limite.
Comunque, per i casi in cui la sua raccoman~
dazione è accettabile noi la terremo senz'al~
tro presente. Però, se noi vogliamo legifera~
re con serietà, dobbiamo considerare tutti i
casi, compresi i casi estremi; anche per sfug~
gire, domani, al p-ericolo che ci si rinfacci
che noi abbiamo assunto impegni che poi
non potremmo rispettare.

A U D I S I O . Appunto per questo ho
rivolto !'inrvito al Governo di tenere presente
questa esigenza, quando emanerà il decreto
in base alla delega.
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FER RARI A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Questa con-
s:iderazione le asskuro <che la terremo pre-
sente.

Per quanto riguarda gli altri interventi,
essi sono stati tutti, vorrei dire, positivi,
quindi accolgo le relative osservazioni, a par-
te la coloritura dell'adesione più o meno con..
vinta, anche in relazione alla concessione del.
la delega. Del resto, mi rendo conto che i
Gruppi di opposizione non possono a cuore
leggero dare una delega al Governo, perchè
la delega in certo qual modo significa fidu.
cia.

G R I M A L D I. Facendo l'esempio del
50 per cento di alcool si è fatto il caso
limite; però, se si pone il limite del 50 per
<cento noi utilizzeremo come base vini buoni
e utilizzeremo vini scadenti soltanto per far~
ne la distillazione ed :impiegarli come alcool.
Ecco cosa è che si dovrebbe anche raggiun.
gere con questa norma di legge.

C A R E L L I, relatore. Allora perchè
non arrivare al 100 per cento dell'a1cool li-
bero? Su questo si può anche discutere.

G R I M A L D I . Chiedo scusa se mi per-
metto d'interrompere ancora, signor Mini.
stro, però la questione non sta nei termini
(precisi in cui lei l'ha esposta. I vini di buone
gradazioni, quelli che dobbiamo usare per
i vini liquorosi, hanno una gradazione al~
colica superiore al 14 per cento; e allora
ci stiamo. I vini non buoni, utHizziamoli per
la distillazione e integriamo i,l contenuto
alcolico.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Gri-
maldi, ho compreso chiaramente il suo con..
cetto e mi sembra che qui si tratti di tener
presenti delle eS1genze che possono esseTe
anche contrastanti, in quanto sono le r:isul~
tanti di situazioni diverse da zona a zona.
Le asskuro, comunque, che faremo tesoro
di quanto lei ha detto.

n senatore Rotta ha sottolineato, tra l'al-
tra, una esigenza che bisogna tener presen-

I

I

te perohè la legge sia veramente efficace,
cioè che le norme non siano eccessivamente

. restrittive. Questo è un punto importante.
Dobbiamo stare attenti a disposizioni che
comportano impegni onerosi, diffkili e molto
spesso inefficaci, e qui c'è una dispasizione
assai impegnativa per quanta riguard~ lo
zuochero. Bisogna cercare di non gridare
molto e fare poi paco. Dobbiamo cercare di
mettere in atto uno strumento del. cui si-
gnificato siamo consapevoli e da cui siamo
sicuri di poter ottenere, per quello che si~
gnifica, i risultati previsti.

Deva ringraziare il senatore ,Picardo per il
suo intervento, sui punti fondamentali del
quale creda di poter pienamente concordare.

,senatore Barbaro, una sua dichiarazione
desidero sottolineare: la migliore furberia
è l' one~tà. Lei ha ragiane. Io spero che nel~
1'agricaltura i cosiddetti« furbi» ,siano elimi-
nati, per,chè essi per carpire un piccolo van~
taggia fanno un enarme danno, e molto spes-
so non è solo danno econamico ma, come ho
detto, è danno di prestigio, che ha riverberi
e ripercussioni assai gravi. A eliminare que~
sto danno tende la nostra azione; però mi
consenta anche di aggiungere che la solu-
ziane del problema non dipende soltantO'
dal Ministero dell'agricaltura, non si può
ottenere soltanto con le~gi specifiche: essa
dipende essenzialmente dal progresso civile
del nostro \Paese, si ottiene attraverso una
solidarietà che io auspico si diffonda sem-
pre più.

Devo dire che, come sempre, mi è piaciu-
to molto !'intervento del senatore Manni per
la sua incisività. Senatore Manni, lei ha ra.
gione quando dice che il produttore agricolo
è isolato e molto spesso non ha mezzi, so.
,prattutto non ha mezzi finanziari, mentre in~
vece il trasformatore è organizzato e ricco.
Ma è per questo che noi dobbiamo, come Sta",
to, essere solidali con i coltivatori e contri.

buire affinchè essi abbiano il primo strumen~
to di difesa, che è quello dell'assaciazione.
Noi difenderemo le imprese coltivatrki, di-
fenderemo le nostre belle aziende, non sol~
tanto attraverso una maggiore dimensione ed
un maggiore apporto di capitali, ma soprat-

tutto favorendo quello spirito di associazio-
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ne che del resto, a me sembra, si va rapida-
mente diffondendo nel nostro :Paese.

Non c'è dubbio che lo iStato deve essere
vigile. Lei, senatore Manni, ha fatto riferi-
mento anche ad al1cune trasmissioni ,radio-
televisive; certo, si pongono molti e com.
plessi problemi, in questo campo, ma credo
che sbaglino alcune industrie nel passare cer.-
ti limiti, perchè quando si eccede le reazioni
sono inevitabili. Io spero che l'intelligenza e
la comprensione possano portare ad una
maggiore -compostezza, ad una maggiore con~
siderazione di certe esigenze obiettive che
a tutti i costi debbono essere rispettate.

Concordo con lei, senatore Manni, anche
quando dice che questa legge deve soprat.
tutto consentire un'azione preventiva; inve.

l'O, ben scarsa ne sarebbe l'efficacia se do-
vessimo basarci soprattutto su un'azione di
repressione. A questo proposito vorrei l'i.
volgere un appello alla Magistratura affinchè
la nostra azione sia agevolata dalla sollecitu-
dine dei suoi interventi, e ciò non soltanto
perchè questa sollecitudine è indispensabile
dal punto di vi,sta tecnko ~ il fare alcuni
esami a di,stanza di mesi e di anni provoca
dei groslsi dubbi ~ ma anche perchè le
frodi Slarebbero scoraggiate dall'esempio di
tempestiv,e 'Punizioni.

Ho ascoltato con grande interesse il sena-
tore Pignatelli, anche perchè ha messo in evi-
denza un punto importante. Lei, senato~
tore Pignatelli, giustamente dice: ,« Il no-
stro nemico è lo zucchero ». Questa legge
prevede controlli e repressioni, ma quanto
varranno a frenare la spinta che viene da
certi calcoli di convenienza economica? Se
il prezzo dello zucchero fosse di 5.0 lire su-
periore a quello che è oggi, non c'è dubbio
che verrebbe meno la convenienza economi-
ca alla sofisticazione. Però vi sono alcune
regioni della nostra Italia, -che una vol~
ta importavano il vino dal Mezzogiorno,
le quali adesso non lo importano più, mal~
grado che le produzioni delle loro industrie
vinicole siano rimaste costanti. Non c'è dub.
bio che lì bisogna rivolgere l'occhio. E non
c'è dubbio che alla base di ciò vi è un calco-
lo. Nella fissazione del prezzo dello zuc-che-

l'O il nostro Paese tien conto di alcune esi.
genze di carattere sociale; tuttavia ciò, nel

caso specifico, lede quello che può essere
l'interesse degli agricoltori. Ella, senatore
Pignatelli, presenta una proposta: mettere
non un'alta imposta di fabbrkazione sullo
zuochero, ma una imposta sul vino. L'idea
è, in astratto, buona percihè, -con !'imposta
di fabbricazione, noi consentiamo il con~
tro11o continuo di tutto il vino. Però ~ha
fatto, in concreto, il conto di quante guar~
die di finanza ci vorrebbero? Dovremmo,
intatti, mettere una guardia di finanza per
OIgnicentro di produzione, per ogni cen-
tro di -conservazione. E siocome non ci
sono soltanto le industrie di trasformazio~
ne e le cantine sociali, ma il vino si fa,
praticamente, in tutti i casolari delle no..
stre campagne, noi. dovremmo avere una
guardia di ,finanza per ogni casolare. Per cui,
in liuea di principio, lei sottolinea un'esigen.
za che è veramente sentita e che io condivi~
do, ma in linea di fatto lo Stato verrebbe a
dover sopportare un tale onere che non ere.
do che il collega delle Finanze potrebbe ac~
cogliere la sua proposta. Tuttavia lei ha sot-
tolineato un punto molto importante ed io
condivido il suo pensiero che si debba, at..
traverso i mezzi disponibili, essere estrema~
mente severi.

Prima di chiudere, vorrei dare un giudizio
complessivo su questo provvedimento anche
per sottolinearne !'importanza. A me sem-
bra che, per quanto riguarda il settore vini-
colo, siamo ormai a buon punto perohè, Par-
lamento e Governo, ci siamo impegnati su
due importanti decisioni: la legge sulla de..
nominazione dei nomi di origine dei vini ed
oggi questa legge contro le sOlfisticazioni.
Sulla base di queste norme, noi potremo da~
re maggiore vigore alla nostra azione paten..
ziando, non come numero ma come efficacia,
anche gli uffici del mio Ministero. Spero di
farIo insieme all'emanazione delle norme
delegate. Con queste due leggi, con l'azione
di stabilizzazione di mercato, con la diffu..
sione delle cantine sociali, con l'impegno a
tutelare la genuinità dei vini e contempora..

,neamente a procedere al miglioramento qua-
litativo dei vini, con !'impegno, attraverso
forme associative di secondo grado, a dif-
fondere le forme di imbottigliamento e di ti-
picizzazione, noi potremo davvero ottenere
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la difesa e la valorizzazione del nostro pro--
dotto. Certo, noi non vogliamo sollecitare
ad estendere le supenfici dei vigneti, soprat
tutto là dove non ci sono le vocazioni natu
rali. Io tremo quando vedo le viti in certe
zone di pianura che potrebbero dare magni.
fici foraggi per i nostri allevamenti. Ma nelle
zone che hanno la tradizione della vite, e so~
prattutto nelle zone che hanno la tradizione,
oltre che la vocazione, del vino, io confido
che ci sia una fonte di reddito sicura ed an-
che un ordine che faccia onore al nostro
Paese.

Quindi, pur consapevole che non è con
un unko provvedimento che possiamo risol~
vere problemi ,complessi come quello della
produzione dell'uva, dei mosti e dei vini,
io raccomando al IParlamento l'accoglimen~
to del provvedimento. Grazie, signor Pre~
sidente e signori senatori. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sui vari ordini del giorno. Il primo or~
dine del giorno è stato presentato dalla
Commissione.

C A R E L L,I, relatore. La Commissione
non ha nulla da aggiungere, perchè ha pro~
posto essa stessa l'ordine del giorno.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sono d'ac~
corda, perchè mi sembra che si tratti di una
giusta esigenza. Dobbiamo evitare di essere,
prima, in ritardo nei confronti degli altri
Paesi, e poi, quando emaniamo le leggi, di
essere più severi di questi o, comunque, di
mettere le nostre aziende in difficoltà rispet~
to agli altri. Dobbiamo veramente cercare di
coordinare, almeno sul piano europeo, ed or~
ganizzare bene tutta questa materia. Quin~
di io non solo accolgo l'ordine del giorno,
ma ringrazio la Commissione.

P RES I D E N T E. Segue il secondo or~
dine del giorno della Commissione.

C A R E L L I, relatore. La Commissione
ha presentato questo ordine del giorno per
le neces,sità che ho già spiegato.

FER RIÀ R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole
Presidente, alla Camera mi sono formalmen~
te impegnato ad istituire una organizzazione
del mercato ,dell'alcool. Sapevo di assumere
un impegno estremamente gravoso, ma ri~
tengo che sia un elemento essenziale per i
nostri fini, ed anche per il progresso del no~
stro Paese. !La Francia c'è riuscita, e possia~
ma quindi riuscirvi anche noi, trovando an~
ohe una base di colbborazione tra i vari set~
tori che producono l'alcool. Non mi nascon~
do però che decisioni di questo tipo com~
portano difficoltà e probabilmente richie~
dono un lungo tempo; certo non mi riferi~
sea a decenni o a molti anni, ma è necessa~

l'io un certo tempo e molto approfondimen~
to. Tuttavia, signor Presidente, con senso di
responsabilità io accetto questo ordine del
giorno e ne assumo il relativo impegno.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Audisio, Gomez rD'Ayala,
Santarelli ed altri.

C A R E L L ,I, relatore.La Commissione
accetta l'ordine del giorno come raccoman~
dazione; bisogna però che il senatore Audi~
sia modifichi la frase: «impegna il Governo
a costituire un'unica direzione... ». Evidente~
mente si tratta di un invito ad organizzare
meglio la lotta contro le frodi attraverso
unicità di indirizzi. In questo senso la Com~
missione accetta l'ordine del giorno oome
raccomandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Io parlerei di
unicità di indirizzi e di azione.

C A R E L L ,I, relatore. Si potrà dire allo~
ra: «invita il Governo ad organizzare con
oriterio unitario l'azione contro le ,frodi ».

P RES I D E N T E. Senatore Audisio,
mantiene l'ordine del giorno?

A U D I S I O. Non insisto ed accetto la
variazione.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Audisio, Conte ed altri.
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A U D I S IIa . ,Faccio presente .che alla
terz'ultima riga va corretto un errore tipo~
grafico. Anzichè « condizioni enologiche» si
deve leggere « condizioni ecologiche ».

C A R E L L I, relatore. Faccio rilevare, a
nome della Commissione, che la definizione
nell'ordine del giorno è imprecisa: si può
oonsiderare come una definizione parziale.
La definizione completa dOVlrebbe essere:
vini Hquorosi ottenuti da un vino base di
gradazione alcoHca complessiva naturale non
superiore a dodici gradi, addizionati da so~
stanze zuocherine provenienti esdusivamen~
,te da uva fresca, appassita, di mosto ,fermen~
tato, di alcool etilico, rettificato buon gusto,
acquavite di vino ed anche mediante .con~
centrazione a £reddo. Nel trattare della de~
finizione noi preghiamo l'onorevole Ministro
di tener conto delle raccomandazioni del~
l'onorevole Audisio,oompletate dalle indica~
ziani da me in questo momento accennate.

In questo senso l' ol1dine del giorno può
essere ac.cettato cOlme raccomandazione.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Concordo con
l'onorevole relatore.

A U iD I S II ,o. Quello .che ha precisato
l'onorevole relatore io pensavo di averlo
compendiato nella frase: «sulla base di tra~
dizionali costanti sistemi di vinIDcazione ».

C A R E L L I, relatore. Siamo d'a.ccordo.

P RES I D E N T E. Segue un altro or~
dine del giorno dei senatori Audisio, Conte
ed altri.

C A R E L L I, relatore. Desidero .coglie-
re l'occasione per rispondere anche al sena-
tore Grimaldi ohe ha parlato di caso limite.

Facciamo un altro .caso: un vino di 14
gradi base. Esso ha un residuo zuccherino
dell'8 per cento. Tale residuo equivale a cir~
ca 5 gradi alcolici. Abbiamo pertanto una
rimanenza di 9 gradi. 14 diviso 2 fa 7; 7 più
9 fa 16. Ci troviamo al limite minimo
consentito. Il vino liquoroso però arriva fino
a 22 gradi. Nel quadro della .concorrenza ci

troviamo pertanto in difetto nei confronti
dei vini Hquorosi di importazione. Per qua~
le motivo dobbiamo rinunciare alla possibi-
lità di rendere più pregiati i nostri vini e di
vincere la concorrenza straniera?

È per questa ragione ed anche per motivi
tecnici che la Commissione non ritiene di
dover accogliere l'ordine del giorno del se-
natore Audisio.

FER R rAR I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo
alle conclusioni dell'onorevole relatore.

A U n I S I ,o. Ritiro l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Militerni, il quale però
non è presente.

PUG L I E SE. Faccio mio l'ordine del
giorno.

C A R E L L I, relatore. L'ol1dine del gior~
no del senatore Milite~ni parla di imballag~
gi a base di materie plastiche. Tali materie
non sono state sufficientemente studiate ne~
gli effetti sulla massa vinosa Sono prodotti
ancora in fase sperimentale. Comunque la
Commissione accetta l'ordine del giorno co-
me raccomandazione, in quanto l'invito ha
soltanto valore di studio.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Ho molta
simpatia per questo ordine del giorno Mi-
literni, che in sostanza intende riohiamare
l'attenzione sulla necessità di non contra-
stare il progresso, perchè il mondo si muo-
ve, le prospettive in questo campo sono
notevoli e potremmo ottenere domani una
convenienza economica da un imballaggio
che dia garanzie perfette dal punto di vista
tecnico.

Assiouro che terremo presente la casa per
impedire che nelle norme si introducano di-
sposizioni che domani potrebbero costituire
elemento di f'emora al progresso, che inten-
diamo invece [aiVoìfÌre in tutti i campi.
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P R lE iS I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Pignatelli.

PUG il ,I E iS E. Dopo quanto hanno
detto il relatore e il Ministro, la Commissio~
ne non può aggiungere che pochissime pa~
l'aIe. La finalità dell'ordine del giorno Pi.
gnatelli è apprezzabile, ma la proposta non
è aocettabile da ohi, in difesa di tutti i pro~
duttori, piccoli, medi e grandi, ha lottato
per anni affinchè venisse abolita !'imposta
di consumo, non solo e non tanto perchè tra~
sformava in un vigilato speciale dalla na~
scita alla morte il vino, ma per tutte le pa..
stoie che ne derivavano. Chi ha sentito il
senso di liberazione da questo feudale bal~
zelIa non può essere d'accordo con la pro~
posta Pignatelli.

II senatore ,Pignatelli ha parlato con pas..
sione delle cantine sociali, ma dimentica pur~
troppo un dato che balza evidente dalla
relazione del ,collega Carelli. Vi sono re~
gioni come le Marche dove le cantine so~
ciali rappresentano il 3,06 per cento della
produzione, come la Toscana dove le can~
tine sociali rappresentano il 4,14 per cento
della produzione, la Campania (1,45 per
cento), la Calabria (7 per cento). Tutto il re~
sto del vino viene prodotto nelle cantine dei
produttori, p1ocoli, medi e grossi, e si trat-
ta in complesso di una produzione che va dai
60 ai 70 milioni di quintali per cui, come ha
ricordato il Ministro, non si può mettere
una guardia di finanza in ogni cantina o
prevedere l'obbligo di registri ,di carico e
scarico.

Se non 'è possibile fare questo, cerchiamo
di rafforzare gli strumenti di vigilanza, coor~
diniamone l'azione e, se mi è permesso di
dare un consiglio al Ministro, rafforziamo
soprattutto nel Ministero dell'agricoltura,
con mezzi e con elementi, il servizio repres-
sioni frodi, che, a quanto mi consta perso..
nalmente, svolge in condizioni di difficoltà
un ottimo lavoro. Ma non mettiamo le ma~
nette a tutti perchè ci sono dei ladri in giro.

IP iR E S ,I n E N T E. Senatore Pigna~
telli, mantiene il suo ordine del giorno?

P I G N A T E L L I. Non lo mantengo
perchè esso, approvato da tutti nelle fina-

lità, verrebbe respinto per varie ragioni.
Or ora il collega Pugliese ha invitato il Se-
nato a non mettere le manette al vino. No,
di fronte alle sOlfisticazioni di cui il Ministro
ci ha dato la definizione tecnica, bisogna
agire. ira del fenomeno delle sOlfisticazioni
vorrei dare un'altra definizione, che all'ono-
revole Ferrari Aggmdi, cultore di scienze
economiche, forse piacerà: la sofisticazione
rappresenta la legge di Gresham applicata
ai ,generi alimentari; i ,generi alimentad
cattivi scaociano i buoni, come la moneta
cattiva scaccia la moneta buona.

Noi dobbiamo difendere il vino da una ag-
gressione a carattere generale. Pertanto, dab..
biamo controllare la quantità di uva e di
vino prodotti, oppure bisognerebbe ~ e lo
ripeto ancora ~ aumentare il prezzo dello
zucchero perchè sia antieconomico il suo im-
piego industriale. Diversamente noi faremo,
onorevole Ministro, dei provvedimenti che,
come ho già detto al principio, e lo sottoli.
neo ancora nel ritirare il mio ordine del
giorno ~ di ou~ ben prevedevo questa fine ~,

dei provvedimenti, dico, che non serviranno
a nulla.

P RES I D E N T E . Sta bene, sena-
tore Pignatelli.

Segue l'ordine del giorno dei senatori
Rotta, Massobrio, Rovere.

C A R E L L I , relatore. Ad eccezione
della seconda parte, questo ol'dine del gior-
no potrebbe essere acoettato come racco-
mandazione, con molta cautela.

FER R A R I A G G R A D I . Ministro
dell' agricoltura e foreste. Mi associo, ono-
revole Presidente.

R O T T A. Sta bene.

P RES I n E N T E . Segue l'ordine
del giorno dei senatori Grimaldi, Maggio,
Pace, Lessona, Barbaro, Picardo.

C A R E L L,I, relatore. Si chiede l'impe-
gno del Governo: io prego i presentatori di
cambiare la parola {{impegna» in {{invita»

il Governo. Detto questo, la Commissione
aocetta l'ordine del giorno come raccoman-
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dazione, ad eccezione ,del punto in cui ci si
riferisce alla misura non superiore al 50
per cento del valore alcoolico, per le ragioni
espresse nel mio intervento.

G R I M A L D I . Rinuncio alla parte re~
lativa al 50 per cento. Non voglio qui ini-
ziare una discussione che ci porterebbe
molto lontani dall'argomento. Il Ministro
ha capito subito che si tratta delle diverse
esigenze del Sud e del Nord. Ripeto 'Comun~
que che ritiro la predetta parte dell'ordine
del giorno, mantenendo fermo il restante.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Accetto l'or~
dine del giorno come raccomandazione e
dichiaro che si tratta di una accettazione
convinta.

P tR E S I D E N T E. Gli ordini del gior.
no sono esauriti.

Passiamo all'esame degli articoli. Se ne dia
lettura.

GRANZOTTO BASSO,S~~
tario:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro tre mesi ,dalla data di
entrata in vigore del1a presente ,legge, sen~
tita una Commissione composta di quindici
deputati e quindici senatori in rappresen~
tanza proporzionale dei vari gruppi parla~
mentari, e con l'osservanza dei princìpi e
criteri direttivi determinati nel seguente ar~
ticala, un decreto avente Vlalore di legge or~
dinaria per disciplinare in modo organico
la produzione dei mosti, vini ed aceti, sta-
bilendo norme adatte ad assicurare una ef-
ficace prevenzione e :repressione delle frodi
nella preparazione e nel commercio di tali
prodotti.

(È approvato).

Art.2.

Il decreto dovrà tenere conto dell'attuale
disciplina legislativa della materia negli Sta-
ti aderenti alla Comunità economica euro.

pea (C.E.E.) e delle norme riguardanti l'at~
tuaziane della politica agricola comune, e
stabilire:

1) le definizioni dei mosti, dei vini e
degli aceti e dei sottoprodotti della vinifi~
cazione, in base a :raz,ionali criteri di ena-
tecnica ed al significato consuetudinario .di
tali denominazioni, nonchè le altre defini-
zioni che si rendano utili per Il'esatta deli~
mitazione e oomprensione delle sue norme;

2) la disciplina della preparazione e
conservazione di detti prodotti e sottopro-
dotti, indicando le aggiunte ed i trattamen-
ti cQ):lsentiti, e fi'ssando le modalità per in-
dicare altri trattamenti ed aggiunte ohe po-
tranno esser,e di volta in volta consentiti
allorchè siano riconosciuti rispondenti a cri-
teri di :razionale teonica enologica con de~
creta del Ministro del,J'agricoltura e delle
foreste, di conoerto con i,l Mini,stro della
sanità, e stabilendo che, nei casi in cui sia
ammessa l'aggiunta di akole, debba usarsi
esclusivamente a1cole proveniente da vino
o da materie vinose, tranne, e limitatamen-
te ad un periodo di anni due a decorrere
dalla ent:rata in vigore della legge delegata,
che per il vermouth ed altri 'Vini aromatiz-
zati, di cui lal decreto-legge Il gennaio 1956,
n. 3, convertito nelIa legge 16 marzo 1956,
n. 108, nonchè per i vini speciali destinati
all'esportazione;

3) 'le çautele da osservarsi per impedire
eventuali frodi e per facilitare il controllo
degli o:rgani di vigHanza e la determinazio~
ne annuale dei limiti di tempo in cui è am~
messa la fermentazione e 6fermentazione,
nonchè l'obbligo di denuncia delle rifermen-
tazioni spontalnee che si verifichino fuori di
tali periodi;

4) la determinazione dei trattamenti di
obbligatoria applicazione e ,dei requisiti dei
vari tipi di prodotti;

5) la disciplina del commercio dei mo-
sti, dei vini e degli aceti, in modo da assi~
curare ai consumatori idonee garanzie circa
la genuinità e le caratterislÌiche qualitative
dei prodotti;

6) il divieto della ut1lizzazione, diretta
o indiretta, nel campo alimentare, di alcole
sintetico e di prodotti contenenti acido ace--
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tico non proveniente dalla fermentazione
acetica di vino o vinello;

7) le <caratteristiche dei recipienti de~
stinati al confezionamento dei vini e degli
aceti pos,ti in commercio per il ,consumo
diretto, nonchè norme per l'uso esclusivo
di taluni recipienti tradizionali;

8) l'istituzione di bollette di accompa~
gnamento degli zuccheri di qualsiasi natu~
l'a e qualità, sia solidi <che liquidi, e del ife~
gistro di <carico e scarico per i produttori,
gli importatori ed i grossisti, nonchè la fa~
coltà di isti,tuire bollette di accompagna~
mento dello zuochero anche ,fino al detta~
gliante ove se ne ravvisi la necessità;

9) la disciplina della preparazione e del
commercio dei prodotti dei quali è consen~
tito l'uso enologico, quando siano specifica~
mente preparati per tale utHizzazione, rego~
lando il modo in iCui questa debba <compier~
si ed assicurando che i prodotti abbiano la
purezza necessaria per l'uso suddetto non~
chè stabilendo le opportune <cautele a ga~
ranzia dei consumatori;

10) la disciplina della prepallazione, del~
!'impiego e della detenzione dei prodotti
per l'igiene della cantina;

Il) la disciplina delle importazioni,
esportazioni, reimportazioni e transito dei
mosti, vini ed aceti, in modo da assicurare
che i prodotti importati, salvo ~ in caso d~
reciprocità di trattamento ~ i vini pregiati
confezionati in recipiente !Chiuso e non con~
tenenti sostanze nocive, o comunque non
consentite, siano 'Conformi alle norme in~
teme e che la preparazione dei prodotti de~
stinati alla esportazione possa essere fatta,
sotto particolari cautele, in conformità alla
legislazione del Paese importatore;

12) divieti, o limitazioni parziali, circa
la produzione, il commercio e la detenzione
di prodotti, sottoprodotti o sostanze atti a
sofisticare mosti, vini ed aceti;

13) la disciplina dell'attività di vigilan-
za per assicurare l'osservanza delle norme
emanate ai sensi dei punti pre<cedenti e per
l'acoertamento e la repressione delle rela~
tive infrazioni, pervenendo anche al cOQrdi~
namento dei servizi di vigilanza, prevenzio--
ne e repressione delle frodi;

14) l'istituzione di una commissione e
di eventuali sottocommissioni permanenti.
di studio per l'aggiornamento dei metodi uf~
ficiali di analisi dei prodotti agrari e delle
sostanze di uso agrario, di cui all'articolo
108 del regio decreto 10 luglio 1926, n. 1361,
con il quale è ,stato approvato il regolamen~
to di esecuzione del regio decreto~legge 15
ottobre 1925, n. 2033, nonchè le modalità di
funzionamento.

Con il decreto verranno stabilite le san~
zioni penali per le infrazioni alle norme in
esso previste.

Le pene detentive non dovranno superare
nel massimo gli anni cinque; le pene pecu~
niarie non dovranno superare la somma di
lire 50 milioni, sa,lvo casi speciali, nei quali,
in aggiunta o sostituzione di quelle fisse,
possono essere stabilite pene pecuniarie pro~
porzionali fino a lire 100.000 per quintale
di prodotto irregolare. Potranno essere inol~
tre previste, indipendentemente dalle san~
zioni penali e a se<conda della gravità delo
!'infrazione, la chiusura degli stabilimenti
od esercizi per periodi di tempo determi~
nati e ,la sospensione o revoca delle licenze.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

Sul ritardo neUe risposte alle interpellanze
ed alle interrogazioni

V E R O N E S II. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E S J. Signor Presidente,
onorevolì colleghi, signor Ministro, deside~
ro cogliere l'occasione per esprimere il ram~
marico da parte del Gruppo liberale per il
ritardo sia nelle risposte ad interrogazioni
scritte, che nella IfÌssazione della discussione
delle interrogazioni orali e delle interpel~
lanze. A titolo esempHficativo, ricordo che
parecchi mesi fa abbiamo presentato una



Senato della Repubblica ~ 9930 ~ IV Legzslatura

1,84" SBDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1964

interrogazione per conoscere se risponde~
vano a verità le notizie sui vent1lati aumenti
delle tariffe telefoniche. Gli aumenti delle
tariffe telefoniche si sono avuti dopo alcuni
mesi e la risposta s-critta è arrivata due mesi
dorpo gli aumenti.

Avevamo presentato un'interpellanza sul
CNiElNin data 24 giugno: oggi dalla stampa
prendiamo nota che il Governo ha provvedu..
to in materia e la interpellanza non è stata
posta in discussione.

Gradirei, pertanto, che questi ritardi non
si dovessero veriJficare per il futuro.

Colgo, inoltre, l'occasione della presenza
del Ministro dell'agricoltura per sollecitare
la sua risposta ad una interrogazione orale
da noi fatta sull'importazione dei 60 mila
vitelli dall'America. Noi abbiamo chiesto che
per gli aiuti a tale importazione non si fa.
cesse capo alla legge 23 maggio 1964, nu~
mero 404, che riguarda lo sviluppo della no-
stra zootecnia nazionale. Gradirei che l'ono.
revole Ministro mi desse assicurazione cir-
ca la possibilità di una urgente discussione,
per evitare che i 60 mila vitelli siano im.
portati e che siano utilizzati per tale im~
portazione fondi che dovrebbero invece an~
dare agli alleva tori.

P iR ,E IS il D rE N T E. Onorevole Mini.
stro dell'agricoltura e delle. foreste, può ri~
spondere all'interrogazione di sua compe~
tenza?

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Posso l'i.
spondere immediatamente.

P R lE S I D E N T E. rPoichè il Ministro
è disposto a rispondere anche subito, pos~
siamo dichiarare urgente questa interroga.
zione e svolgerla questa sera sfussa.

Svolgimento di interrogazione

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interrogazione dei senatori Veronesi, Ca~
taldo e Grassi al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

GRANZOTTO BASSO,S~~
tario:

« Ai Min~stri dell'agl1icoltura e delle fore~
ste, dell'industria e del -commercio e del
commercio -con l'estero, per -conos-cere se
non si ritenga, nella retta interpretazione
dell'articolo 1 della legge 23 maggio 1964,
n. 404, disporre -che i modesti stanziamenti
dalla stessa previstri, peraltro insufficienti
per le gravi necessità in atto, siano intera~
mente ed esclusivamente utilizzati per gli
interventi diretti al risanamento, al miglio~
ramento ed all'incremento del patrimonio
zootecnico nazionale e, per quanto può ri~
ferirsi alla intmduzione di bestiame dal~
l'estero, alla sola -concessione di aiuti per
la importazione di soggettiselezionat,i da
allevamento appartenenti a razze ritenute
idonee per lo sviluppo zootecnico nel no~
stru Paese, disponendo contemporaneamen~
te per le neoessità finanziarie relative alla
importazione in atto di v,itelli da ingrasso,
per sopperire all'aumentato consumo di
carni bovine rnelPaese, con nuovi e distinti
finanziamenti da concordarsi con i Ministeri
dell'industria e del commercio e del com.
mercio con l"estero al ,fine di evitaI'e che le
iniziative assicurate agli allevatori in forza

della legge 404 per interpretazione erronea
possano venire poste nel nulla ed in ogni

modo gravemente ridotte e ritardate» (486).

P iR E S I D E N T:E. L'onorevole Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, credo che tutti
siano al corrente dell'impegno che noi ab-
biamo assunto per promuovere lo sviluppo
deo-li allevamenti nel nostro Paese. Ho più<::>

volte ribadito che considero gli allevamen-
ti come la spina dorsale della nostra agri-
coltura, la base indispensabile per un suo
sviluppo rapido e positivo, ed ha aggiunto
che noi intendiamo concentrare su questo
settore il massimo dei nostri sforzi, dando
ad esso priorità assoluta.
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L'aumentato tenore di vita del nostro
Paese ha portato ad un fortissimo aumE'n~
to della domanda di carne. Nel solo 1963
il consumo di carne in Italia è aumentato di
cinque chili pro capite. Per valutare l'impor~
tanza di questo aumento si tenga presente
che dal 1900 al 1950 l'aumento pro capite
era stato, in cinquanta anni, di un solo chi~
lo. Abbiamo quindi avuto una vera e pro~
pria esplosione dei consumi in questo set~
tore, dovuta evidentemente al fatto che il
popolo italiano ha visto aumentare il pro~
prio reddito e le famiglie italiane hanno
avuto maggiori disponibilità, che hanno in
primo luogo utilizzato per migliorare il p:m~
prio regime alimentare.

L'agricoltura non si è potuta adeguare per
tempo a questa aumentata richiesta, per cui
siamo stati costretti ad importare carne e
prodotti zoo tecnici per quantitativi ingenti.
L'anno scorso le importazioni hanno supera~
to i 400 miliardi di lire.

In queste condizioni, per dare un contribu~
to doveroso allo sviluppo armonico del no~
stro Paese, ma convinti anche di operare
sulla strada più idonea per favorire un
maggiore reddito dell'agricoltura, abbiamo
cercato e cerchiamo di sviluppare gli alle-
vamenti. Purtroppo, per cause molteplici,
che abbiamo analizzato e che qui è piuttosto
lungo ricordare, le consistenze delle nostre
stalle sono, negli ultimi anni, diminuite di
parecchio: di quasi il 20 per cento. È mio
impegno di svolgere quindi un'azione vera-
mente massiccia e concentrata, cercando di
usare bene tutte le leve a nostra disposizio-
ne. Io credo nella nostra azione di politica
economica, che è improntata alla economia
di mercato; e la maggiore leva dell'econo~
mia di mercato è quella dei prezzi. Noi ab-
biamo, quindi, fatto perno sulla manovra
dei prezzi per il latte, per le carni eccetera,
e possiamo obiettivamente riconoscere che
in questi ultimi tempi c'è stata veramente
una rifioritura, un risveglio degli allevamen.
ti; si sono superate situazioni di inerzia, si è
suscitato interesse, in molte zone registria-
!mO una notevole ripresa.

Noi operiamo con tutti i mezzi. Dico fran-
camente che, se ho un mezzo a disposizione,
do la preoedenza al settore zootecnico.

Fra l'altro vi è una legge che abbiamo
recentemente discusso e approvato in que~
sta sede. È una legge molto ampia, che con~
sente interventi discrezionali: nel senso che
lascia larga libertà di scelta dei tipi di in-
tervento, nell'ambito dei quali noi stabilia-
mo criteri rigorosamente obiettivi, in mo-
do che tutti coloro che vogliono beneficiare
di quelle provvidenze siano in grado d,i be-
neficiarne in condizioni di parità.

Sulla base di quella legge stiamo operan~
do in varie direzioni per la strutturazione
aziendale, per il risanamento del bestiame
e così via. Però vi è una, chiamiamo la così,
strozzatura, ed è la mancanza di vitelli.

Perchè costituisce una strozzatura? Per-
chè, mentre per tutto il resto possiamo agire
con una certa rapidità, per avere un vitello,
invece, occorrono in media 14 mesi; biso-
gna avere la mucca, la mucca deve diventa-
re gravida, e quindi il periodo è lungo.

Pertanto, se vogliamo aumentare la produ-
zione di carni, bisogna che importiamo i vi~
telli. Ma in Europa non vi sono sufficienti
vitelli che possano ,essere ,esportati nel no-
stro Paese. Abbiamo studiato, abbiamo spre-
muto le meningi ~ perchè ci vuole un po'
di fantasia ~ ed io, che un tempo mi recai
più volte nei porti italiani a ricevere il gra.
no che ci mandavano gli americani per il
pane insufficiente delle nostre mense, mi
son detto: ma in America in questo momen-
to c'è sovrabbondanza di vitelli! Allora ab-
biamo promosso un certo tipo di collabora~
zione, che, pur su diverse basi, fa in qual..
che modo seguito a quella di una volta,
chiedendo agli americani: «Come allora' ci
mandavate il grano, ,£orniteci oggi, a paga-
mento, i vitelli ».

E abbiamo visto, con ,grande soddisfazio-
ne, che importare un vitellino dal Far West
non presenta difficoltà dal punto di vista
tecnico ~ e ieri sono stato all'Aeroporto di

Fiumicino a presenziare al primo arrivo
organizzato; ne sono arrivati per adesso dr-
ca un migliaio ~ e che il bestiame arriva
in perfetta efficienza; infatti non abbiamo
avuto una perdita. Questi vitelli, immessi
nelle nostre aziende, sono destinati all'in.
grasso e, in base ad un vincolo ben preciso,
vengono portati a grossi pesi.
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Onorevole Presidente, in questo modo io
spero, con un onere modesto per il nostro
Paese, di importare il seme per un aumen-
to immediato e consistente della produzio-
ne di carne.

Senatore Veronesi, so con quanta cura
lei tratta questi problemi; lei dice di avere
una preoccupazione, che cioè, essendo i fan-

Questo è però il mio pensiero: quei vi~
sione un po' troppo generale delle esigenze
italiane, ma poi non assegna i contributi per
altre richieste dei nostri alleva tori.

Questo è però il mio pensiero: quei vi-
tellini, che noi oggi importiamo dagli Stati
Uniti o dal iCanadà, in breve tempo dobbia..
ma metterci in grado di produrli in Italia,
possibilmente anche sulle sue colline bolo~
gnesi, svegliando la coscienza e l'interesse
di tanti agricoltori italiani che devono com~
prendere che, se si impegnano seriamente
in quel settore, faranno affari e guadagne~
ranno, perchè il mercato lo consente.

Lei, dunque, chiede perchè non diamo
contributi per altre attività nel settore e
conclude invitando a finanziare questi acqui.
sti con fonti diverse.

Senatore Veronesi, ieri abbiamo appro-
vato il bilancio per il prossimo esercizio.
Al Ministro del tesoro ho chiesto soprat~
tutto di aiutarmi nel settore della bonifica,
dove avevo urgenti ,e gravi problemi di ma~
nutenzione, 'e sono 'stato- acconten!1ato.

Sono certo che, se necessario, il Ministro
del tesoro non mancherà di accogliere do.
mande di nuovi finanziamenti per la zootec-
nia, che costituisce la base per il futuro
sviluppo della nostra agricoltura. Tengo
comunque ad assicurada che sul piano, che
qui lei ha voluto ricordare, del migliora-
mento del bestiame saremo molto attenti e
daremo ogni possibile contributo. Stiamo
cercando di dare tutte le più larghe agevo-
lazioni e lo facciamo razionalmente.

Fra l'altro le dico che, siccome il bestia-
me importato è da ingrasso, e non è quin-
di necessariamente selezionato, noi inten-
diamo porre delle remare, stabilendo che,
quando sono ingrassate, le femmine devono
essere macellate e non debbono invece es~
sere destinate alla riproduzione, disturban-
do l'andamento del mercato del bestiame da

allevamento. Tutta questa materia noi la
seguiamo; ma lei deve pur convenire che, per
sostenere una necessità che a lei sta giusta~
mente a cuore, perchè è importante, non mi
deve intralciare nello sforzo di aumentare
rapidamente la produzione di carne. Non mi
illudo di poter produrre tutta la carne di
cui abbiamo bisogno, ma credo che nel gi-
ro di pochi anni potremo stabilire dei rap-
porti molto più equilibrati e molto più ar-
monici. È in questo senso che io accolgo
la parte positiva della suainter~ogazione,
ma non posso accogliere quella negativa.

P RES I D E N T IE. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V lE R O N E SI. Onorevole Ministro,
sono parzialmente soddisfatto perchè la real~
tà è in parte diversa da come lei la pro-
spetta. Non voglio fade ora una casistica,
perÒ desidero fade presente che esistono
delle domande di chi, ad esempio, ha acqui-
stato un toro selezionato e ha diritto da me..
si ad avere un contributo. ,Passano mesi
ed il contributo non viene; esistono le prov~
videnze per il mantenimento di vitelle sele~
zionate, vengono fatte le domande e i contri-
buti non arrivano. Questo pone gli allevatori,
gli agricoltori nelle condizioni di pretende~
re che quei determinati pochi fondi che noi
abbiamo stanziato per il risanamento, mi-
glioramento ed incremento del patrimonio
zootecnico, con particolare riguardo agli alle-
vamenti bovini, vengano utilizzati solo per
quelle ,finalità. Signor Ministro, questi vitel-
li che arrivano « per ingrasso» non posso-
no essere certo il seme per gli allevamen-
ti di domani, come mi sembra che ella
abbia affermato. Arrivano da zone le più
diverse per clima vitelli di razze di cui
non conosciamo quali siano le esigenze e non
sappiamo quali potranno essere le possibili~
tà di adattamento nelle nostre zone. Noi

~ mi sento di poter parlare anche come
persona interessata agli allevamenti ~ che
abbiamo seguito le direttive del Governo ed
accolto le sue parole, signor Ministro, sia~
ma partiti, nell'allevamento dei bQlVini,dalle
nostJ:1erazze, che stiamo cercando di miglio-
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rare eliminandone tutti i difetti antichi. Ora,
proprio per potenziare questi nuovi alleva~
menti, proprio per avere quelle tali matrici
di carne alle quali lei ha fatto riferimento,
gli allevatori oggi lavorano in perdita. Ma se
poi viene meno la possibilità di lavorare
in minor perdita con i contributi assicurati
per legge, che però non arrivano perchè
non ci sono fondi, che cosa devono pensare
gli allevatori? Signor Ministro, si informi
presso i suoi ispettorati: bisogna chiarire
una buona volta la situazione; non può il
Ministro parlare un linguaggio al centro e
gli ispettorati parlarne un altro, perchè vi
sono delle prove sulla carenza di finanzia~
menti alle quali non ci si può sottrarre.
I modesti fondi della legge 404, con i
quali si dovrebbe provvedere all'ampliamen~
to, all'ammodernamento delle strutture e
delle attrezzature e che dovrebbero inoltre
porre gli allevatori nelle condizioni anche di
ampliare le case per i salariati addetti agli
allevamenti, devono essere concessi. Se in-
vece si dirà che non vi sono più i fondi per
gli allevatori, ecco che sorge il sospetto che
questa sia una sola operazione prettamente
commerciale che ha lo scopo non di poten~
ziare gli allevamenti, ma semplicemente di
tentare di favorire l'importazione per via
indiretta (ma i risultati li vedremo) di
maggiori quantitativi di carne per il no-
stro Paese. Posso essere d'accordo che è
meglio importare vitelli perI' allevar li e cre-
scedi anzichiè importare carne macellata, ma
la finalità prima della legge 404 ~ e mi fer-
mo ai lfinanziamemi ~ riguarda invece il po~
tenziamento dei nostri allevamenti, il paten-
ziamento delle nostre iniziative. Ecco perchè
chiedevo a lei un differente finanziamento
per le importazioni di vitelli da ingrasso, ed
ella mi dà ragione, signor Ministro, quando
parla delile lotte ~ che io ben conosco ~ col
Ministro del tesoro. E poichè, purtroppo,
noi conosciamo le battaglie che si devono so-
stenere, siamo costretti ad insistere nella
richiesta.

Mi auguro che i risultati finali non mi
debbano dare ragione, signor Ministro, mi
auguro che di qui a cinque o sei mesi ella
debba dirmi: Veronesi, avevo ragione io.
Però ho molti timori per queste importa~

zioni, a causa delle previste modalità e per
le cose che possono avvenire, e mi crichiamo
proprio alla sua sensibilità, poichè molti
'allevatori ed agrkoltori guardano a lei con
fiducia e confidano che quei determinati
fondi stanziati con la legge n. 404 riman~
gano integri per tutte le necessità dei nostri
allevamenti, ai fini del Joro potenziamento,
e non siano stornati per le importazioni di
vitelli da avviare al maceLlo dopo la crescita
e l'ingrasso.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. iSi dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G R rAN Z Q T T O B A.s S Q , Segre~
tario:

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quali provvedimenti ulteriori in~
tenda prendere e richiedere alle Camere per
intervenire con urgenza ed in modo decisivo
per risolvere la grave situazione esistente nei
porti italiani dove, alla insufficienza delle
strutture, alla inadeguatezza degli impianti
ed alla carenza di efficienti infrastrutture, si
accompagna, come succede in particolare
per il porto di Genova, la pesante strumen-
talizzazione politica delle condizioni di esclu~
siva, condizioni che vennero istituite, in di~
versa situazione politico~economico~sociale,
ai fini pubblici della sicurezza, della regola~
rità e della economicità delle operazioni, fi-
ni oggi completamente travolti da coloro che
godono dell'esclusiva stessa (513).

ROVERE, PASQUATO, CHIARIELLO,

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se, al fine di contribuire al con~
tenimento del costo della vita in uno dei set~
tori più onerosi e maggiormente gravanti sul
reddito delle classi lavoratdci e dei ceti a
reddito nsso, non ravvisi necessaria una ur.
gente iniziativa del Governo per la prosecu.
zione dei vincoli di salvaguardia stabiliti per
i lfitti, di prossima scadenza, e per ogni altro
opportuno provvedimento.
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Se nan ritenga altresì di pravvedere can
altrettanta urgenza affinchè nan vi sianO' ul~
teriari aumenti dei lfitti nel settare cammer~
ciale, prafessianale e dei picca li e medi ape--
ratari ecanamici, rispetta a quelli camun~
que pagati nell'annata 1963: ciò per evitare,
particolarmente in :questa periada cangiun-
turale, aumenti di prezzi (514).

BERMANI, GIANCANE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, per canascere
i mativi che hannO' indatta il Ministero sud~
detta alla emanaziane della circolare. n. 44
del 13 agostO' 1964 in cui si revaca la circo~
lare del 9 febbraiO' 1963 can la quale si ren~
deva esecutiva l'esenziane dall'impasta ge~
nerale sull'entrata delle industrie del terri~
taria di Assisi.

La circalare del febbraiO' del 1963 carri~
spandeva alla spiritO' della legge speciale
per Assisi del 9 attabre 1957, n. 976, la qua~
le viene oggi gravemente calpita nelle sue
attese canseguenze in favare dell'ecanamia
umbra.

Si chiede quindi al Ministro se nan ri~
tiene appartuna una revisiane del proble~
ma can la revaca della circalare n. 44 (2160).

CINGaLANI

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per sa~
pere quali pmvvedimenti intenda adattare
per sattrarre la fraziane Vigna tic a di Valle
Castt111ana (Terama) dall'attuale isalamenta.

Tale fraziane infatti versa in candiziani
di estrema disagiO' da circa un anna, a
seguita della caduta di una frana, che ha
investita la sede stradale della unica rata-
bile esistente che allaccia quel centro aJbi~
tata, interrompendO' campletamente il traf~
,fico che nan è più passibile svalgere nean-
dhe sulla vecchia strada mulattiera, anche
essa resa inservibile dal mavimenta franasa
e dal disusO'.

E poichè Vignatica è lacalità preminente~
mente agricala mO'n tana ed il sussistere del~
!'incanveniente nan ha cansentita di svol.
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gere nella narmalità i lavari agricali e la
trebbia tura del grana pradatta nella zana
in quanta nessun mezza meccanica è stata
nelle candiziani di raggiungere il paese, !'in-
terragante desidera canascere se il Ministro
nan ritenga urgente ed appartuna disparre
per l'esecuziane dei lavari di sgambero del~
la frana che ha investita la strada di allac-
ciamentO' a Vignatica per tagliere da una
,grave situaziane di disagiO' e di isalamenta
le papalaziani interessate (2161).

DE DaMINICIS

Al Presidente del Camitata dei ministri
per il Mezzagiarna, per sapere se nan rav-
visi l'urgente necessità di riesaminare la
questiane cannessa can l'esecuziane del 20
latta dell'aoquedatta per Fante di Guarda~
baschi in camune di Racca Santa Maria
(Terama ).

Il relativa pragetta, appravata e finan~
ziata dalla Cassa per il Mezzagiarna, per
!'importa di lire 59.700.000, fu mandata in
appaltO' dall'Ente cancessianaria aoquedat-
tO' del RuzzO' di Terama il giarna 5 settem~
bre 1959, ma la gara andò deserta. Da quel~
l'epaca la Cassa per il Mezzogiarna nan ha
data alcuna natizia all'lEnte cancessianaria
delle ulteriari determinaziani da adattarsi
per dare esecuziane all' apera igienica.

E paichè l'aoquedatta in questiane inte~
ressa ben 6 fraziani del camune di Rocca
Santa Maria e precisamente Martese, Case
Referza, Canili, Fiume, Macchia Santa Ce~
cilia e San Biagia le cui papalaziani tuttara
venganO' rifarnite quatidianamente di acqua
patabile can autabatte, mezza questa che
lungi dal saddisfarle acuisce sempre più il
grave disagiO' esistente, l'interragante desi-
dera canascere se il Ministro nan ritenga
appartuna disparre che il pragetta arigi~
nada venga revisianata nei prezzi per ren~
derla adeguata al casta attuale, integrando
il finanziamentO' già cancessa, per mO'da che
passa sallecitamente procedersi ad un se~
canda esperimentO' d'appaltO' per il callaca-
menta dei lavari (2162).

DE DaMINICIS
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Al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, per conoscere per quali motivi non
sia stata corrisposta alla Direzione del ci~
vieo teatro «A. Cagnoni}} di Vigevano la
consueta sovvenzione, che da anni consen~
tiva di allestire in quella città una stagione
lirica di notevole livello e molto apprez~
zata.

Si fa presente che proprio in conseguenza
deUa mancata corresponsione, il teatro non
potrà tenere nel prossimo ottobre il tradizio~
naIe ciclo di spettacoli connesso alle manife~
stazioni della festa patronale; nè si vede
come potrà migliorare le proprie prospet~
tive di lavoro per il futuro (2163).

ProVANO, BRAMBILLA

Al MinistI10 delle finanze, per conoscere
se non intenda intervenire con UJ1genza per
fare revocare ,la decisione di licenziamento
di circa cinquanta dipendenti deH'Azienda
cooperativa « La Rapida)} che esplica atti~
vità per Ja direzione generale monopoli di
Stato, e in considerazione della riduzione
di mano d'opera già effettuata in altre azien~
de minori della dttàdi Tortona, se non in~
tenda modi,ficar:e gli orientamenti tecnici
presso l'Azienda depositi grezzi di TOJ1tona
(2164).

BOCCASSI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti in~
tenda prendere in seguito al verificarsi di
intimidazioni, ricatti, soprusi e violazioni
degli accordi da parte della Direzione della
ditta «Meltex}} di Alessandria che si è ri~
fiutata di affiggere il regolare comunicato
di iniziativa per l'elezione di una Commis~
sione interna, impedendo così che avesse
inizio la procedura per l'elezione della Com~
missione stessa, violando l'articolo 1 dell'ac~
cordo interconfederale dell'8 maggio 1953,
attualmente vigente, e venendo meno alle
più elementari norme di libertà in uno Sta~
to democratico (2165).

BOCCASSI

Ai Minist,ri dell' agricoltura e delle foreste
e del tesoro, per conoscere quali pJ1Ovvedi~

menti intendano prendere per l'integrale ap~
plkazione della legge 25 luglio 1952, n. 949,
e della legge 2 giugno 1961, n. 454, che sta~
biliscono la oonceS'sione di mutui alle Coope~
rative macchine agricole, per il 75 per cen~
to della spesa necessaria per gli scopi pre~
visti e autorizzati da;l1'Ispettorato agrario.

Risulta aH'interrogante che nei confronti
della Cooperativa macchine agricole «Pro~
gl'esso Ricaldonese}} non siano state appli~
cate integralmente lIe norme delle 'Suddette
leggi.

Infatti per una spesa oomplessiva di
6.630.400 veniva concesso dall'Istituto fede~

l'a'le di credito agrario il prestito di lire
4.000.000 anzichè lire 4.972.000 pari al 75
per cento della ,spesa ritenuta ammissibile
(2166).

BOCCASSI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se, dato il non rilevante
deficit, non ritenga più opportuno che si
provveda a riorganizzare razionalmente il
servizio sul tronco ferroviario Vignale~Va~
l'allo, anzichè procedere alla ventilata sop-
pressione del tronco stesso.

Ciò in considerazione:

a) che la soppressione farebbe perdere
all'Amministrazione delle ferrovie il traffi-
co delle materie prime per gli opifici della
Valsesia da Genova a Novara, danneggian~
do finanziariamente tronchi ferroviari per
ora attivi;

b) del disagio arrecabile agli operai,
impiegati, studenti della zona, normalmente
viaggianti sul tronco ferroviario in parola;

c) del fatto che la riorganizzazione del
servizio con conseguente utilizzazione al
massimo del personale e delle macchine po~
trebbe far ritornare economicamente atti-
va la gestione (2167).

BERMANl

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per far presente come il comune di
Caltignaga (Novara) in seguito all'istituita
fermata di treni in Sologno di Caltignaga,
sulla linea N ovara- Borgomanero~Domodosso_
la, abbia dovuto sostenere una spesa di oltre
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due milioni per l'ampliamento dell'esistente
fabbricato di proprietà delle Ferrovie dello
Stato in aggiunta al contributo nella spesa
di esercizio di lire 60.000 (versato a tutto il
1964 in complessive lire 600.000).

Per sapere di conseguenza se, in conside~
razione di quanto sopra, non si ritenga equo
rinunciare all'aumento a lire 300.000 annue
Tichiesto dalla Direzione compartimentale
delle ferrovie dello Stato di Torino per quan~
to attiene al contributo sulla spesa di eser..
cizio: ciò anche data la particolare gravosi~
tà della spesa, dopo quelle già sostenute, per
un piccolo Comune come quello di cui si
tratta {2168).

BERMANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di dovere, senza ulte~
riore indugio, risolvere la questione dell'am~
missione dei laureati in economia e com~
mercio all'insegnamento nelle scuole medie
delle materie scientiJÌche della sottoclasse b
(matematica, nozioni di contabilità, merceo~
logia eccetera) già consentito ai laureati in
farmacia, scienze agrarie, biologiche e na~
turali; e ciò anche in adempimento delle as~
sicurazioni fornite al Senato nella seduta
del 20 luglio 1962 in relazione ad un ordine
del giorno presentato in proposito dai se~
natori Busoni e Caleffì (2169).

MILILLO

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 2 ottobre 1964

P RES Il D E N T rE. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 2 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

T. Svolgimento delle interpellanze:

ADAMOLI (VIDALI, BERTOLI, GIANQUINTO).
~ Al Ministro della marina mercantile. ~

Per conoscere se non intenda intervenire
con urgenza in relazione alla grave situa~
zione esistente nei porti italiani.

L'insufficienza delle strutture portuali,
l'arretratezza e !'inadeguatezza degli im~

pianti nei confronti dei sistemi moderni
delle operazioni di imbarco edi sbarco,
la mancanza di efficienti collegamenti fer~
roviari e stradali, i grossi profitti delle
imprese che operano nell'interno degli em~
pori marittimi, spesso godendo privilegi
che hanno inciso sul carattere pubblico
dei porti, sono le cause essenziali dei gra~
vi problemi di competitività nel campo
internazionale che si sono andati sempre
più aggravando.

Il tentativo di concentrare il dibattito
sui problemi del lavoro e di isolarli da
tutta la complessa realtà portuale, il pe~
sante attacco ai diritti conquistati da de~
cenni dalle compagnie portuali e che ri~
spandono all'interesse economico e tecni~
co dei porti, costituiscono le ultime e più
odiose manifestazioni di una politica por~
tuale direttamente influenzata dagli inte~
ressi e dagli obiettivi dei grandi gruppi
monopolistici e nei fatti accettata dal Go~
verno (185).
,

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLA-

LANZA, FERRETTI, 'FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della marina mercantile. ~

Con riferimento alla situazione dei ser-
vizi portuali e alla pressione di alcune or~
ganizzazioni sindacali per escludere, a fini
chiaramente politici, autonomie funziona~
li; alla situazione dei costi crescenti nei
porti italiani che incide sulla competi ti-
vità dei nostri prodotti all'estero e sulla
competitività dei servizi portuali offerti
agli operatori economici esteri; alla ne-
cessità di normalizzare, a fini economici,
il regime dei consorzi autonomi dei mag-
giori porti italiani, gli interpellanti chie~
dono di sapere:

1) se è a loro conoscenza la diminuita
preferenza da parte degli operatori eco-
nomici dei servizi offerti dai porti italia-
ni in genere e dal porto di Genova in.
specie;

2) quali provvedimenti intendano pren-
dere per salvaguardare il livello dei traf-
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fici nei nostri parti ed anzi per incenti~
vare l'attività partuale;

3) came intendanO' tutelare il presti~
gia dei nastri servizi partuali nel manda,
di frante ad una affensiva paralizzante e
camunque antiecanamica (213).

e delle interragazioni:

MACAGGI (FERRaNI, GATTO, GIANCANE). ~

Al Ministro della marina mercantile. ~
Per canascere quale assettO' definitiva il
Gaverna intenda dare alla situaziane dei
servizi partuali attinenti al carica ed alla
scarica delle merci.

Il prablema, resa acuta dalle palemiche
insarte in essa e dall'agitaziane di cate.-
garia aggravatasi in seguita ai recenti
provvedimenti ministeri ali sulle autano--
mie funzianali mette in risalta, altre alla
inadeguatezza delle attrezzature partuali,
la necessità di madiJìcare la vigente legi~
slaziane che affida al MinistrO', casa per
casa, decisiOl'li che sarebbe auspicabile
fassera invece strettamente legate a pre~
cise indicaziani, canseguenti agli aspetti
particolari :ohe lo sviluppo economico e
tecnico ha determinato nei settari produt~
tivi interessati (509).

TaMAssINI (iMILILLO, SCHIAVETTI, RaDA,
PAssaNI). ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per conoscere quali pravvedi~
menti urgenti intende adottare per ovvia~
re alla grave situazione in cui si trovano
i porti italiani, a causa delle insufficienti
strutture portuali, non più adeguate alle
esigenze delle operazioni di imbarco e di
sbarco, rispetto ai moderni sistemi, e da

. cui scaturiscono serie preoccupazioni sul
piano della competitivi.tà internazionale.

Non può certo porsi in dubbio che una
tale situazione è la conseguenza dell'indi~
rizzo seguìto nella politica portuale, sotto
l'influenza dell'interesse dei gruppi mono~
polistici, aoquiescente il Governo (510).

LaMBARDI (GARLATa, FLORENA). ~ Al Mi~

nistro della marina mercantile. ~ Per co~

nascere quale sia 10 sviluppo dei lavori
della Commissione inte:rrninisteriale inca~
ricata di studiare i provvedimenti atti ad
incrementare la produttività dei porti at~
traverso la visione organica e glolbale di
tutte le attività che vi concorronO', in vi~
sta della necessità ed urgenza di dare un
ordinato e moderno sviluppo ad un set~
tore di capitale impartanza per l'econo--
mia del Paese, anche nei riflessi del suo
inserimento nel Mercato comune europeo
(512).

RavERE (PASQUATa, CHIARIELLa, VERaNE-
SI). ~ Al Ministro della marina mercan-
tile. ~ Perconosoere quali provvedimen-
ti ulteriori intenda prendere e richiedere
alle Camere per intervenire con urgenza
ed in mO'do decisivo per risolvere la gra~
ve situazione esistente nei Porti italiani
dove, alla insufficienza delle strutture, alla
inadeguatezza degli impianti ed alla ca~
renza di efficienti infrastrutture, si accom-
pagna, come succede in particolare per il
Porto di Genova, la pesante strumenta~
lizzaziO'ne politica delle condizioni di esdu~
siva, condizioni che vennero isthuite, in
diversa Slituazione politico-economioo..sa-
dale, ai fini pubhlici deHa sicurezza, del~
la regolarità e della eoonomicità delle
operazioni, fini O'ggi completamente tra-
volti da coloro chegadono dell'esclusiva
stessa (513).

II. Discussiane del disegno di !legge:

Ratifica ed esecuzione del Trattato per
il bando degli esperimenti di armi nu~
deari nell'atmosfera, nello spazio casmi-
co e negli spazi subacquei, firmato a Mo-
sca il 5 agosto 1963 (607). (Approvato dalla
Camera dei deputati)

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALm~R'l"O ALBERTI

rJirettore generalt dell'l)ffjcio dei ,'esoconti parJ'lment.arl




